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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE INTRONA 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

12.03). 
 
(Segue inno nazionale) 
 
Ringrazio gli alunni della Scuola seconda-

ria statale di I grado “Giustina Rocca” di Tra-
ni.  

È una delegazione di alunni multietnica: 
tra loro tre ragazzi vengono dall’Albania, due 
dal Marocco, uno dalla Romania e uno da Ca-
po Verde.  

Questa è una scuola che sta formando i fu-
turi cittadini italiani.  

 
Processo verbale 

 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 98 del 25 febbraio 
2014: 

 
Presidenza del Presidente Introna 
indi del Vicepresidente Marmo 

 
La seduta ha inizio alle ore 11.56. 
All’ascolto dell’inno nazionale segue la 

lettura e l’approvazione del processo verbale 
della seduta dell’11 febbraio 2014. 

Hanno chiesto congedo i consiglieri Disa-
bato, Loizzo e il Presidente della Giunta, 
Vendola. Risulta assente l’assessore Genti-
le. 

Si dà lettura delle assegnazioni alle Com-
missioni e delle interrogazioni presentate. 

Il Presidente comunica che la Conferenza dei 
Capigruppo ha accolto, ai sensi dell’art. 29 del 
regolamento interno, l’iscrizione all’ordine del 
giorno della proposta di legge Epifani “Siste-
ma regionale di protezione civile” e la propo-
sta di legge d’iniziativa popolare “Norme per 
la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavo-
ro” che saranno trattate ai primi punti nella se-
duta odierna. I lavori proseguiranno con 

l’esame del punto 42) dell’o.d.g. e l'approvazio-
ne di un ordine del giorno unitario presentato 
in data odierna. 

Primo argomento in discussione è la pro-
posta di legge d’iniziativa popolare “Norme 
per la sicurezza, la qualità e il benessere sul 
lavoro”. Il Presidente della VI Commissione, 
consigliere Ognissanti, svolge la relazione. 
Nella discussione generale intervengono i con-
siglieri Zullo, Losappio, Pentassuglia, Negro e 
Vadrucci. Segue l’intervento dell’assessore Ca-
roli. Il Consiglio procede all’esame dell'arti-
colato. Al termine, il Presidente pone in vota-
zione mediante procedimento elettronico la 
pdl, che è approvata all’unanimità, come da 
scheda n. 1, allegata al presente verbale e di 
esso facente parte integrante. Il consigliere 
Ognissanti chiede che la legge sia dichiarata 
urgente. La richiesta, posta ai voti, è approva-
ta all’unanimità (risultano assenti i consiglieri 
Attanasio e Buccoliero). 

Si registra la sostituzione alla Presidenza 
del Presidente Introna con il Vicepresidente 
Marmo. 

Secondo argomento in discussione è la 
proposta di legge Epifani “Sistema regionale 
di protezione civile”. La relazione del consi-
gliere Brigante, Presidente della II Commissio-
ne, viene data per letta. Nella discussione gene-
rale intervengono i consiglieri Zullo, Amati, 
Damone, l’assessore Minervini e il consiglie-
re Epifani. Segue l’esame dell'articolato. Al 
termine, il Presidente pone in votazione me-
diante procedimento elettronico la proposta di 
legge, che è approvata all'unanimità, come da 
scheda n. 2, allegata al presente verbale e di 
esso facente parte integrante. Il consigliere 
Epifani chiede che la legge sia dichiarata ur-
gente. La richiesta, posta ai voti, è approvata 
all’unanimità (risultano assenti il Gruppo I 
Pugliesi e i consiglieri Attanasio, Buccoliero, 
Di Gioia e Nuzziello). 

Terzo argomento all’esame del Consiglio è 
“Elezione di una rappresentante effettiva e 
due supplenti dell’Associazione italiana don-
ne ingegneri e architetti (AIDIA) – Sez. di 
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Bari – in seno alla Consulta regionale femmi-
nile (art. 4 l.r. 9 giugno 1980, n. 70). Il Presi-
dente precisa che l’Associazione ha designato 
rappresentante effettiva l’ing. Maddalena Ci-
liberti e supplenti gli architetti Patrizia Melio-
ta e Rosanna Nicastri. Pertanto si deve proce-
dere alla presa d’atto. Il Consiglio all'unani-
mità prende atto (risultano assenti il Gruppo 
DA e i consiglieri Attanasio, Buccoliero e 
Nuzziello). 

Quarto argomento in discussione è l’ordine 
del giorno unitario “Vertenza lavoratori ad-
detti alle pulizie delle scuole” che, posto ai 
voti, è approvato all’unanimità (risultano as-
senti il Gruppo DA e i consiglieri Attanasio, 
Buccoliero Nuzziello e Pellegrino). 

Il Presidente dichiara tolta la seduta. 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta termina alle ore 14.14. 
 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli 
assessori Gentile e Nicastro.  

 
Non essendovi osservazioni, i congedi si 

intendono concessi. 
  

Comunicazioni  
al Consiglio 

 
PRESIDENTE. Il consigliere regionale 

dottor Giammarco Surico, già componente del 
Gruppo consiliare “Nuovo Centro Destra”, 
con nota in data 14 febbraio 2014 ha comuni-
cato di voler aderire al Gruppo consiliare 
“PDL-Forza Italia”; in data 27 febbraio 2014, 
ai sensi del sesto comma dell’art. 6 del rego-
lamento interno, è pervenuto al riguardo 
l’assenso del Presidente del Gruppo consiliare 
“PDL - Forza Italia”. 

Il consigliere regionale avv. Maurizio Nun-
zio Cesare Friolo, già componente del Gruppo 

consiliare “Nuovo Centro Destra”, con nota in 
data 6 marzo 2014 ha comunicato di aderire al 
Gruppo consiliare “Misto”. 

 
Assegnazioni alle Commissioni 

 
PRESIDENTE. Sono state effettuate le se-

guenti assegnazioni: 
 
Commissione III 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Bellomo “Interventi per favorire le pari op-
portunità, mediante facilitazioni all’utilizzo da 
parte dei cittadini con disabilità, del sistema 
self-service presso i distributori di carburan-
te”; 

Disegno di legge n. 4 del 04/03/2014 
“Norme per la prevenzione e il contrasto della 
violenza di genere, il sostegno alle vittime, la 
promozione della libertà e della autodetermi-
nazione delle donne”. 

 
Commissione V 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Pentassuglia “Modifica all’articolo 32 della 
legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 (Testo 
unico sulla disciplina del trasporto pubblico 
locale)”; 

Proposta di legge a firma del consigliere 
Epifani “Articolo aggiuntivo alla legge regio-
nale n. 33 del 15 novembre 2007 (Recupero 
dei sottotetti, dei porticati, di locali seminter-
rati e interventi esistenti e di aree pubbliche 
non autorizzate)”. 

  
Commissione VI  
Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Romano, Blasi, Lemma, Maniglio, Amati, 
Mazzarano, De Gennaro, Ognissanti, Loizzo, 
Mennea e Caracciolo “Disciplina delle Coo-
perative di comunità”. 

  
Commissione VII  
Proposta di legge dell’Ufficio di Presiden-

za “Contenimento della spesa per l'erogazione 
degli assegni vitalizi”. 
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Commissioni III e VII congiunte  
Proposta di legge dell’Ufficio di Presiden-

za “Attuazione dell’articolo 118 comma 4 
della Costituzione della Repubblica italiana in 
materia di sussidiarietà orizzontale”. 

  
Interrogazioni presentate 

 
PRESIDENTE. Sono state presentate le 

seguenti  
 
interrogazioni: 
 
- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-

ta): “Graduatorie O.S.S.”; 
- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-

ta): “Disparità di trattamento tra medici “de-
stabilizzati” della ASL Taranto”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Integrazione assegnazione carburante a-
gricolo per territorio alluvionato ginosino”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Situazione distretti socio-sanitari ed uni-
tà operative ASL Taranto”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Sottrazione di servizi ai cittadini di Gi-
nosa”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Progetto TEMPA ROSSA”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Protesta lavoratori giornalieri del con-
sorzio Stornara e Tara”; 

- Cristella (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Il destino lavorativo dei dipendenti della 
Taranto ISOLA VERDE S.p.A. e dei 15 lavo-
ratori ex LSU della provincia di Taranto”; 

- Scianaro (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Piano di dimensionamento scolastico”; 

- Buccoliero (con richiesta di risposta 
scritta): “ASL Lecce. Ritardo nei pagamenti 
di fornitori. Di chi le responsabilità?”; 

- Friolo (con richiesta di risposta scritta): 
“Percorso diagnostico terapeutico per la cura 
e la diagnosi delle ASMA e BPCO: aggravio 
dei costi e aumento delle liste di attesa”; 

- De Biasi, Scianaro (con richiesta di ri-

sposta scritta): “Centro assistenza dialitica, 
Centro risvegli e modulo RSA”; 

- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Regolamento regionale n. 27/2013 – Attività 
pascolativa”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scritta): 
“Ripristino rete viaria agraria di Palagianello”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-
ta): Utilizzo dei fondi per il trasporto oncolo-
gico della ASL di Taranto”. 

 
Prego la collega Barbanente, nella sua qua-

lità di Vicepresidente della Giunta, anche per-
ché il Presidente Vendola è trattenuto dal 
pubblico, e il collega assessore all’agricoltura 
a rispondere alle interrogazioni puntualmente 
presentate dai consiglieri con richiesta di ri-
sposta scritta. 

I colleghi del Governo sono tenuti politi-
camente e moralmente a dare risposte tempe-
stive. Non è possibile che le interrogazioni 
non ricevano risposta. È un segnale di funzio-
namento dell’Istituzione oltre che di rispetto 
delle persone.  

 
Ordine del giorno 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti: 
 
1) Proposta di legge Losappio “Modifica 

dello Statuto della Regione Puglia”: prima let-
tura (art. 123 della Costituzione della Repub-
blica Italiana) (rel. cons. De Leonardis); 

2) Deliberazione Giunta regionale n. 140 
del 13/02/2014 “Sentenza del Consiglio di 
Stato n. 2755 del 10/05/2011. Rinnovata ap-
provazione del Piano faunistico venatorio re-
gionale 2009/2014 a seguito della conclusione 
del procedimento di VAS ai sensi del d.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.” (rel. cons. Brigante); 

3) Comunicazione del Presidente della 
Giunta e dell’Assessore al Bilancio e pro-
grammazione sulla nuova dinamica tariffaria 
del Servizio idrico integrato; 

4) Crisi occupazionale in Puglia; 



Atti consiliari della Regione Puglia –  6  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 11 MARZO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

5) Proposta di legge Zullo, Caroppo, Alfa-
rano, Damone, De Biasi, Vadrucci, Sala, Bar-
ba, Friolo “Istituzione di una Commissione 
speciale d’indagine sulla gestione dell’Ente 
Fiera del Levante” (iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
interno del Consiglio); 

6) Proposta di legge Palese, Zullo, Cassano 
“Istituzione di una Commissione speciale 
d’indagine su presunte infiltrazioni mafiose 
sulle energie da fonti rinnovabili” (iscritta 
all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento interno del Consiglio); 

7) Proposta di legge Negro, Bellomo, Buc-
coliero, Damone, Pellegrino, Schiavone “Mo-
difiche agli articoli 20, 24 e 41 dello Statuto 
della Regione Puglia” (iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
interno del Consiglio); 

8) Mozione Gatta del 20/06/2011 “Servizio 
di cabotaggio marittimo sull’itinerario Isole 
Tremiti, Rodi Garganico, Manfredonia”; 

9) Ordine del giorno Epifani del 23/01/2012 
“Concessione spazi demaniali”; 

10) Ordine del giorno Negro, Pellegrino, 
Palese, Disabato, Bellomo, Damone, Losap-
pio, Buccoliero del 13/02/2012 “Modifica al 
d.lgs. n. 110/2004”; 

11) Ordine del giorno Laddomada, Cervel-
lera, Pentassuglia, Lospinuso, Sala, Lemma del 
15/02/2012 “Reintegro dei medici dell’ASL di 
Taranto nelle strutture sanitarie”; 

12) Mozione Marmo N., Lospinuso, Marti, 
Lanzilotta, Alfarano, Barba, Boccardi, Cassa-
no, Congedo, Di Gioia, Friolo, Gatta, Iurlaro, 
Palese, Sala, Surico, Tarquinio, Vadrucci, 
Zullo del 09/03/2012 “Impegno all’adozione 
d’iniziative sulla drammatica situazione del Ti-
bet in occasione del 53° anniversario dell'insur-
rezione di Lhasa, inclusa l’esposizione della 
bandiera del Tibet”; 

13) Ordine del giorno Epifani del 13/03/2012 
“Contrasto ludopatia”; 

14) Ordine del giorno Gatta del 30/03/2012 
“Deliberazione CIPE n. 62 del 03 agosto 
2011”; 

15) Mozione Damone del 03/04/2012 “Chia-
rezza su trasporto aereo/ferroviario in Capita-
nata”; 

16) Ordine del giorno Gatta, Tarquinio, De 
Leonardis, Damone, Di Gioia, Lonigro, Ognis-
santi, Schiavone, Nuzziello del 18/04/2012 “Si-
sma del 31 ottobre 2002 – O.P.C.M. 4009 del 
22/03/2012. Conseguenze”; 

17) Mozione Damone del 18/04/2012 “Gra-
ve carenza di personale all’Assessorato alla 
sanità”; 

18) Ordine del giorno Damone del 
23/04/2012 “Ripristino immagine di San Ni-
cola sullo stemma della città di Bari”; 

19) Ordine del giorno Mazzarano, Pentas-
suglia del 11/05/2012 “Interventi a salvaguar-
dia dei lavoratori della Sural s.p.a.”; 

20) Ordine del giorno Lospinuso, Pentas-
suglia, Sala, Chiarelli, Cervellera, Laddoma-
da, Mazza, Mazzarano del 27/06/2012 “Piano 
di classifica del Consorzio di bonifica Storna-
ra e Tara di Taranto”; 

21) Ordine del giorno Friolo, Marmo N., 
Zullo del 22/06/2012 “Assegnazione nuove 
sedi farmaceutiche”; 

22) Ordine del giorno Buccoliero del 
22/06/2012 “Sollecitazioni al Governo per 
rendere ufficiali gli sbarchi di immigrati in 
cerca di lavoro e di speranza”; 

23) Mozione Pellegrino, Pastore del 
24/01/2012 “Contestazione del tricolore mes-
sa in atto dalla Lega Nord a Milano”; 

24) Mozione Damone del 04/10/2012 “Sa-
nità privata in Puglia”; 

25) Mozione Damone, Greco del 12/10/2012 
“Attivazione Emodinamica – Ospedale di 
Monopoli”; 

26) Mozione Palese, Zullo del 30/10/2012 
“Realizzazione nell’ASL Bari della rete inte-
rospedaliera per l’emergenza coronarica”; 

27) Ordine del giorno Laddomada, Pelle-
grino, Decaro, Losappio, Mazza, Gianfreda, 
Cassano, Ventricelli, Disabato del 27/11/2012 
“Interventi a favore delle scuole pubbliche”; 

28) Ordine del giorno Romano, Blasi, Deca-
ro, Marino, Mazzarano, Maniglio del 28/11/2012 
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“Ridefinizione del modello organizzativo in 
materia di sanità”; 

29) Ordine del giorno Alfarano del 
05/12/2012 “UTIC di Barletta”; 

30) Ordine del giorno Pentassuglia, Sala, 
Amati, Rollo, Friolo del 23/05/2013 “Istitu-
zione della NO TAX AREA per Brindisi e 
Taranto”; 

31) Ordine del giorno Lanzilotta, Marmo N., 
Boccardi, Zullo, Friolo, Gatta, Cristella, Conge-
do, Lospinuso, Camporeale del 05/06/2013 
“Aumento tariffe irrigue ARÌF – Deliberazio-
ne G.R. n. 858 del 03/05/2013”; 

32) Ordine del giorno Attanasio, Rollo, Di 
Pumpo, Romano, Ventricelli, Losappio, Cur-
to, Disabato, Marino, Nuzziello, Damone, 
Greco, Buccoliero, Pellegrino, Bellomo del 
11/06/2013 “Costituzione di una società di 
riscossione dei tributi della Regione Pu-
glia”; 

33) Ordine del giorno Romano, Maniglio, 
Blasi del 26/06/2013 “Spese militari per 
l’acquisto degli aerei da guerra ‘F’35’”; 

34) Ordine del giorno Zullo, Attanasio, 
Congedo, Cristella, Ruocco, Lanzilotta, Frio-
lo, Pica, Lospinuso, Aloisi del 31/07/2013 
“Risorse integrative per l’assistenza sanita-
ria”; 

35) Ordine del giorno Gianfreda del 
26/07/2013 “Localizzazione del punto di ap-
prodo TAP (Trans Adriatic Pipeline)”; 

36) Ordine del giorno Cervellera, Losap-
pio, Ventricelli, Mazzarano, Pastore, Romano, 
Lemma, Disabato, Laddomada, Galati, Pen-
tassuglia del 24/09/2013 “Adeguamento PUG 
a seguito dell’adozione del Piano paesaggisti-
co territoriale della Regione Puglia (PTTR). 
DGR 1435 del 02/8/2013”; 

37) Ordine del giorno Marino, Losappio, 
Ognissanti, Disabato, Lonigro, Canonico, 
Amati, Romano, De Leonardis, Negro, Zullo, 
Forte, De Biasi, Alfarano, Sala, Surico, Mar-
tucci, Damone, Blasi del 03/10/2013 “Inter-
venti per rimuovere la sospensione dell'appli-
cazione dei contratti a tempo determinato 
dell’ex art. 15 septies del d.lgs. 502/1992” 

(testo emendato dalla III Commissione consi-
liare permanente nella seduta del 30/09/2013); 

38) Ordine del giorno Nuzziello, Mennea, 
Disabato, Attanasio, Gatta, Pica, Laddomada, 
Pastore, Ognissanti, Lemma, Marino del 
09/10/2013 “Zone Franche Urbane (ZFU)”; 

39) Ordine del giorno Gianfreda del 
25/09/2013 “Provincia di Lecce zona ad ele-
vato rischio di crisi ambientale”; 

40) Ordine del giorno Galati, Disabato, 
Laddomada, Brigante, Cervellera, Caroppo 
A., Blasi, Gianfreda del 08/11/2013 “Situa-
zione dei lavoratori LSU- LPU della Puglia”; 

41) Mozione De Biasi del 18/11/2013 “Eu-
roparlamento: rinvio votazione bilancio pluri-
ennale 2014-2020”; 

42) Ordine del giorno Lemma, Romano del 
20/12/2013 “Interventi a sostegno dell’edilizia 
scolastica pubblica”; 

43) Interrogazioni e interpellanze urgenti; 
44) Interrogazioni e interpellanze; 
45) DDL n. 21 del 23/12/2013 “Nuova di-

sciplina per l’assegnazione e la determinazio-
ne dei canoni di locazione degli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica” (rel. cons. Pentas-
suglia Donato). 

 
Comunico che il Consiglio procederà all'e-

same della proposta di legge Pentassuglia 
“Norme sull’impresa olearia”, iscritta all’ordine 
del giorno ai sensi dell’articolo 29 del Rego-
lamento interno. 

 
Sull’ordine dei lavori 

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sull'or-

dine dei lavori il consigliere Pentassuglia. Ne 
ha facoltà. 

 
PENTASSUGLIA. Signor Presidente, chie-

do di conoscere le motivazioni per cui non è 
più all’ordine del giorno la proposta di modi-
fica della legge n. 27/98 della quale, nella se-
duta del 28 gennaio, come risulta dagli atti del 
Consiglio, chiesi un rinvio di quindici giorni 
in ragione della richiesta delle organizzazioni 
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di categoria di approfondire il testo. Ciò è av-
venuto regolarmente e ora siamo pronti a por-
tare il provvedimento in Aula.  

Grazie.  
  
PRESIDENTE. Collega Pentassuglia, lei fa 

bene a ricordarlo, ma leggo dall’estratto del 
resoconto stenografico che quando fu chiama-
ta, come lei ricorda, la proposta di legge (era-
vamo al 28 gennaio), dopo il suo intervento i 
lavori furono conclusi con la seguente mia di-
chiarazione a verbale: «La proposta di legge 
Pentassuglia ritorna in Commissione per i ne-
cessari approfondimenti».  

Se la Commissione ha terminato gli appro-
fondimenti sulla proposta di legge, il Presi-
dente della Commissione è cortesemente invi-
tato a restituirla e noi la inseriremo nell'ordine 
del giorno del prossimo Consiglio. Va bene? 

 
PENTASSUGLIA. No.  
 
PRESIDENTE. Allora dica lei cosa dob-

biamo fare.  
 
PENTASSUGLIA. Non dico cosa si deve 

fare perché non intervengo mai nelle preroga-
tive degli altri. Sono abbastanza corretto, a 
differenza di quello che avviene solitamente, 
nel rispettare le prerogative di un Presidente 
di Commissione.  

Voglio questa mattina segnalare che per la 
quarta volta il provvedimento torna inopina-
tamente e inopportunamente in Commissione. 
Ho letto e riletto il resoconto: il proponente 
chiedeva l’accantonamento del provvedimen-
to per quindici giorni per consentire a chi ne 
aveva fatto richiesta di presentare le opportu-
ne modifiche.  

Tengo a chiarirlo per evitare che atti di 
sciacallaggio su questa legge e nei confronti 
della mia persona continuino a verificarsi o-
gni santo giorno. Diversamente, se viene mes-
sa in discussione la prerogativa del consiglie-
re, in questo caso la mia, la proposta può ri-
manere in Commissione e poi, ai sensi 

dell’articolo 17, ne chiederò ancora l’arrivo in 
Consiglio.  

Chiedo scusa per la passione, ma è para-
dossale continuare a discutere in questi termi-
ni, laddove da parte mia viene mantenuta coe-
renza e correttezza rispetto agli accordi, men-
tre si rimanda alla lettura di un verbale che si 
chiude rinviando per la quarta volta il provve-
dimento in Commissione dopo tre anni. 

Signor Presidente, le rivolgo formale ri-
chiesta di invertire il calendario dei lavori del-
la V Commissione da me presieduta. Abbia-
mo un lavoro da svolgere e io non posso con-
sentire che si utilizzi una sola ora a settimana 
per le riunioni della Commissione. Le chiedo 
quindi di anticipare alle 10 i lavori della VII 
Commissione e di convocare per le 12 la V 
Commissione.  

Spero in tal modo di non urtare la sensibili-
tà di alcuno dei componenti della mia né delle 
altre Commissioni, perché lavorare significa 
in questo momento non consentire a nessuno 
di partecipare ad altre Commissioni.  

Grazie, Presidente, per quello che potrà fa-
re.  

 
PRESIDENTE. Consigliere Pentassuglia, 

nei suoi confronti ribadisco, non solo da parte 
mia ma anche di tutta l’Assemblea, la stima e 
l’apprezzamento per il lavoro che svolge. 
Chiarisco che non mi sono mai permesso di 
scrivere o di far verbalizzare quello che mi 
pare.  

Della mia dichiarazione in Aula è stata fat-
ta una puntuale verbalizzazione. Prima ho già 
detto che il Presidente della Commissione è 
cortesemente invitato e sollecitato, se non so-
no state apportate modifiche o se l'approfon-
dimento con le associazioni di categoria è sta-
to fatto, a ritrasmettere il provvedimento per-
ché sia inserito all’ordine del giorno del Con-
siglio. Questo è ciò che posso dirle.  

Per quanto riguarda il problema dell'organiz-
zazione dei lavori della sua e delle altre Com-
missioni, il Presidente della VII Commissione è 
in Aula e concorderà gli orari con lei.  
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Proposta di legge Pentassuglia “Norme 
sull’impresa olearia” 

 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame della 

proposta di legge Pentassuglia “Norme 
sull’impresa olearia”, iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’articolo 29 del Regola-
mento interno. 

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
SCHIAVONE, relatore. Signor Presidente, 

colleghi consiglieri, l’impresa olearia in quan-
to tale, quale attività preposta all’estrazione 
dell’olio dalle olive, è stata finora oggetto di 
scarsa considerazione da parte del legislatore 
statale e regionale. La normativa vigente è in 
gran parte attuativa di direttive e regolamenti 
della CEE che riguardano il prodotto e le sue 
caratteristiche merceologiche in modo che vi 
sia uniformità in proposito in tutti i Paesi ade-
renti alla comunità, lasciando arbitri gli im-
prenditori di conseguire quei risultati seguen-
do la strada ritenuta più opportuna, pur nel ri-
spetto delle regole igieniche e di quelle a tute-
la dell’ambiente. 

La strada seguita ha indubbiamente contri-
buito ad estradare la concorrenza fra gli im-
prenditori del settore a proposito dei processi 
produttivi e relativi costi di produzione, 
dell’ammodernamento tecnologico e della ra-
zionalizzazione dell’uso delle diverse cultivar 
in modo da ottenere il prodotto migliore e più 
gradito al pubblico, restando nei parametri 
chimico-organolettici fissati dalla normativa 
nazionale e comunitaria.  

Al tempo stesso, però, attraverso le maglie 
larghe della normativa sulla produzione hanno 
potuto e possono filtrare tuttora anomalie 
fraudolente che non sempre è facile individu-
are attraverso i pur rigorosi controlli. La chi-
mica moderna, al servizio talora della sofisti-
cazione dei prodotti, compresi quelli oleari, 
piuttosto che della repressione delle frodi, 
rende il compito dei controllori sempre più 
difficile, in una continua rincorsa tra la crimi-
nosa adulterazione e la cessazione della 

commercializzazione di prodotti che danneg-
giano, oltre che il portafoglio, talora anche la 
salute del consumatore. 

È dunque necessario iniziare ad intervenire 
nel processo produttivo dei prodotti alimenta-
ri, fra cui l’olio dalle olive ha un ruolo di pri-
maria importanza, guardando anche agli a-
spetti tecnici del processo produttivo, alla pro-
fessionalità dei responsabili di esso ed alle ca-
ratteristiche dell’ambiente fisico in cui esso 
viene svolto. 

È necessario tenere ben presente a questo 
proposito che alla estrazione dell’olio dalle 
olive fa riscontro una immagine ben lontana 
dell’antico frantoio, dove pesanti mole trasci-
nate da asini o muli facevano colare in grandi 
catini una sostanza grassa che galleggiava 
nell’acqua e che veniva estratta dal frantoiano 
con un grande mestolo mentre il mignolo del-
la mano correva veloce a separare l’acqua 
dall’olio seguendo il perimetro delle chiazze 
oleose.  

Oggi le moderne macchine estrattive danno 
la possibilità di avere in un tempo molto infe-
riore un prodotto con ogni garanzia igienica e, 
attraverso una accorta miscelazione delle cul-
tivar, in grado di soddisfare consumatori 
sempre più esigenti in fatto di qualità e di 
gusto. 

Il presente progetto di legge tende, nei li-
miti consentiti dalla normativa comunitaria e 
da quella nazionale, a disciplinare le caratteri-
stiche degli stabilimenti di produzione olearia 
nella Regione Puglia e a porre le premesse 
necessarie per una adeguata formazione tecni-
co-professionale del mastro oleario, quale re-
sponsabile del corretto svolgimento del pro-
cesso produttivo e della applicazione delle 
norme vigenti in proposito. 

L’art. 1 definisce l’impresa olearia e le sue 
caratteristiche, rinviando per quelle tecniche 
ad un successivo decreto dell’Assessore alle 
risorse agroalimentari di concerto con quello 
alla sanità. 

L’art. 2 introduce e definisce la nuova fi-
gura professionale del mastro oleario ed i suoi 
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compiti ed istituisce l’albo regionale dei ma-
stri oleari. 

L’art. 3 regola la formazione dei mastri o-
leari e stabilisce i requisiti necessari per par-
tecipare ai corsi regionali di formazione. 

L’art. 4 disciplina lo svolgimento dei corsi 
per l’acquisizione della qualifica di mastro o-
leario. 

L’art. 5 stabilisce norme transitorie per la 
iscrizione all’albo. 

La presente P.d.l. non comporta oneri ag-
giuntivi a carico del Bilancio regionale. 

 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

sione generale.  
È iscritto a parlare il consigliere Zullo. Ne 

ha facoltà. 
 
ZULLO. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, l’olio d’oliva è l’oro verde della Pu-
glia, è l’elemento che ci riporta alle nostre ra-
dici, identitarie e culturali, ai mondi di nostra 
provenienza, molto spesso di origine agricola. 
L’olio d’oliva ci riporta all’asse portante della 
nostra economia e della nostra agricoltura; 
gran parte del comparto agricolo si fonda sul-
la coltivazione delle olive e sulla produzione 
dell’olio di oliva. 

Forse non siamo stati in grado di valorizza-
re sempre e comunque il nostro olio di oliva. 
Siamo arrivati tardi alle procedure di imbotti-
gliamento e forse ci siamo arrivati non perché 
portati a farlo per cultura e per tradizione, ma 
perché spinti da norme comunitarie sull'eti-
chettatura dei prodotti.  

È evidente che qualsiasi provvedimento 
che vada nella direzione di una valorizzazione 
di un nostro prodotto, delle nostre radici, della 
nostra economia, ma anche della nostra cultu-
ra, deve trovare un supporto in questo Consi-
glio; un supporto molto importante che da 
parte del mio Gruppo arriverà e che, dopo il 
passaggio in Commissione, si confermerà in 
quest’Aula con il voto favorevole su questa 
proposta di legge. 

Permettetemi, però, di fare una preghiera, 

ossia che tutti insieme prendiamo coscienza 
che il nostro compito non termina e non deve 
terminare qui. Abbiamo tanto da fare. Se da 
una parte, con l’inserimento di questa figura 
professionale, che può anche dare spazio alle 
aspettative di lavoro e di formazione di tanti 
nostri giovani, si tende a valorizzare la qualità 
del nostro olio, dall’altra parte dobbiamo an-
che fare in modo che si intensifichino e si po-
tenzino i controlli sulle frodi alimentari che 
portano il nostro olio a retrocedere, in una 
competitività drogata, sui mercati, a tutto 
danno dell’economia di chi lo produce.  

Allo stesso modo, dobbiamo valorizzare il 
nostro olio sia nei percorsi enogastronomici 
che possono interessare l’attrattività della no-
stra regione dal punto di vista turistico, sia a 
livello sanitario, se è vero come è vero che 
l’olio di oliva è elemento essenziale di quella 
dieta mediterranea che oggi viene riscoperta e 
valorizzata soprattutto nella letteratura medi-
co-scientifica. È un tema che dobbiamo porta-
re avanti se vogliamo dare completezza di in-
formazione e di supporto a questa produzione 
di tanti nostri operatori agricoli.  

Credo che su questo punto – mi rivolgo 
anche all’assessore alle politiche agricole del-
la Regione – dobbiamo continuare a ritrovar-
ci, a sinergizzarci, a essere in sintonia, perché 
questo è uno dei settori più importanti della 
nostra economia.  

Mentre stanno venendo meno il comparto 
industriale, il comparto dei servizi e il com-
parto del commercio, facciamo in modo che il 
settore dell’agricoltura – stiamo operando 
molto bene nel settore del vino, ma c’è da fare 
in quello dell’olio – sia tenuto nella giusta 
considerazione come una parte molto impor-
tante dell’economia pugliese.  

Tante aspettative sono riposte in questa at-
tività. Oggi noi facciamo una parte del nostro 
dovere e Forza Italia lo fa fino all’ultimo, as-
sicurando il suo voto favorevole. Aspettiamo 
di essere coinvolti in ulteriori iniziative che 
possano dare fiato alla nostra economia, per 
poter continuare a dare il nostro contributo di 
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proposizione di idee e di supporto alle giuste 
risposte ai bisogni della nostra collettività.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Laddomada. Ne ha facoltà.  
 
LADDOMADA. Signor Presidente, colle-

ghi consiglieri, signor Presidente della Giunta, 
assessore, ho voluto prendere la parola perché 
il tema dell’olio è molto importante per il ri-
lancio del settore agroalimentare.  

Dopo il successo ottenuto con l’aumento 
della vinificazione in eccellenza, credo che si 
debba puntare l’attenzione – ringrazio il pro-
ponente, da questo punto di vista – sulla valo-
rizzazione e soprattutto sulla protezione del 
nostro prodotto, che peraltro costituisce la ba-
se della dieta mediterranea, patrimonio imma-
teriale dell’UNESCO.  

La legge è un primo passo verso la prote-
zione degli operatori di questo settore, quindi 
si occupa della figura del mastro oleario. Ho 
avuto modo, sollecitato anche dall’AIFO, di 
occuparmi di questo tema a livello addirittura 
comunitario, laddove un regolamento, che pe-
nalizza il nostro prodotto, vede contrapposti a 
livello comunitario l’Inghilterra e l’Olanda, 
che si oppongono all’adozione dei tappi anti-
rabbocco per le bottiglie di olio di oliva.  

Il commissario europeo Ciolos ha risposta 
con una nota e questo è molto importante per-
ché, come ho già detto in altre occasioni, ab-
biamo avuto modo di constatare che gli orga-
nismi comunitari funzionano abbastanza bene. 
Ovviamente occorrerà ricercare un’intesa per 
far sì che cessino le discriminazioni, gli abusi 
e la confusione sui nostri prodotti.  

Signor Presidente, sollevo un ultimo aspetto. 
Nel referto giuridico allegato, il dirigente, dottor 
Giuliese, a proposito dell’articolo 2 richiama 
l’attenzione sulla sentenza della Corte costitu-
zionale 222/2008, facendo rilevare che l'attribu-
zione della materia delle professioni è riservata 
alla competenza concorrente dello Stato.  

Credo che su questo punto occorrerebbe un 
approfondimento, ma mi rimetto all’Aula.  

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-
sigliere Pellegrino. Ne ha facoltà. 

 
PELLEGRINO. Signor Presidente, colle-

ghi consiglieri, non mi dilungherò sulle quali-
tà dell’olio che, d’altronde, è il prodotto di 
una pianta che economicamente e socialmente 
ha una grande rilevanza e che potremmo defi-
nire quasi identitaria.  

Al di là delle sofisticazioni e delle adulte-
razioni a cui assistiamo, vorrei sottolineare 
che c’è a livello nazionale una strana voca-
zione a moltiplicare le norme che, purtroppo, 
ha contagiato anche noi.  

Vorrei che intervenissimo dove è necessa-
rio. La bontà dell’attività legislativa non si 
misura in quantità, ma in qualità, ovvero sulla 
capacità di intervenire ove necessario. Per 
quanto riguarda la figura del mastro oleario, 
chi vi parla ha reminiscenze infantili per avere 
gestito, nella propria famiglia, dei frantoi ole-
ari. Anche una questione affettiva, dunque, mi 
riporta ai mastri oleari, i nachiri.  

L’invito che rivolgo è a non sofisticare la 
legislazione, nell’interesse di quello che, lo 
ripeto, è un tratto identitario del nostro territo-
rio, l’ulivo. Non si ecceda con un profluvio di 
norme che alla fine non risolvono i problemi.  

Per questo mi asterrò sul provvedimento.  
 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Aloisi. Ne ha facoltà. 
 
ALOISI. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, non mi dilungherò sugli aspetti, pur 
importanti, legati alla cultura, alla coltivazio-
ne e al prodotto, a differenza del collega Pel-
legrino, del quale condivido l’impostazione 
complessiva. Ritengo anche io che questa fi-
gura, soprattutto nelle forme più piccole, pos-
sa trovare una puntuale attenzione, nel senso 
che in essa si può individuare il punto di rife-
rimento anche rispetto ai problemi dell'adulte-
razione e via dicendo.  

Tuttavia, non sono riuscito a comprendere, 
forse per colpa mia, quali sono le possibilità 
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di formare questa figura professionale, il che 
chiama in causa la necessità di procrastinare 
nel tempo l’entrata in vigore della legge, per 
dare agli enti e alle associazioni di categoria 
la possibilità di organizzare percorsi di for-
mazione per questo tipo di figura.  

Diversamente avremo realizzato una legge 
che individua una nuova figura che richiama, 
come diceva il collega Pellegrino, il nachiro, 
però non tiene conto della necessità di preve-
dere tempi adeguati per organizzare in Puglia 
la formazione di questa figura professionale.  

 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-

sione generale. 
 
Esame articolato 
 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell'ar-

ticolato.  
Do lettura dell’articolo 1: 
  

art. 1 
(Impresa olearia) 

1. L’impresa olearia è l’unità produttiva arti-
giana in cui si procede all’estrazione dell’olio 
dalle olive in conformità alle normative vi-
genti, ed in particolare, a quelle relative 
all’igiene degli alimenti, alla sicurezza del la-
voro, alla tutela dell’ambiente, al fine di forni-
re le necessarie informazioni sull’identità, la 
qualità e la tracciabilità del prodotto. 

2. Nell’impresa artigiana olearia deve esse-
re collocato il frantoio, la centrifuga per il 
processo estrattivo, idonei contenitori per lo 
stoccaggio e quindi, conformemente alle norme 
vigenti, l’adeguata attrezzatura per la colloca-
zione dell’olio in contenitori, oltre alle mac-
chine per l’imbottigliamento e il confeziona-
mento, ai fini della commercializzazione del 
prodotto. 

3. Le caratteristiche tecniche dei locali adi-
biti alla lavorazione delle olive e degli oli so-
no stabilite con decreto dell’Assessore regio-
nale alle Risorse agroalimentari, di concerto 
con l’Assessore regionale alla Sanità. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato.  
 

art. 2 
(Mastro oleario) 

1. Il Mastro oleario è il responsabile della 
conduzione tecnica del frantoio e, di norma, 
coincide con il titolare dell’impresa. Nell'ipotesi 
di persona diversa dal titolare dell’impresa, 
questa si adegua alle direttive del titolare, o-
perando nei limiti delle deleghe conferitegli. 

2. Il mastro oleario coordina: 
a) la gestione del magazzino e dei registri; 
b) la fase di molitura; 
c) la fase di confezionamento; 
d) la gestione, l’utilizzo e lo smaltimento 

dei sottoprodotti della lavorazione: acqua di 
vegetazione e sansa. 

3. Presso l’Assessorato regionale alle Politi-
che Agroalimentari è istituito e tenuto l’Albo 
regionale dei Mastri oleari. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato.  
 

art. 3 
(Formazione dei mastri oleari) 

1. La Regione Puglia favorisce la forma-
zione dei mastri oleari e cura lo svolgimento 
di specifici corsi di formazione. 

2. I corsi sono a carattere propedeutico per 
i possessori di un diploma di istruzione media 
di secondo grado e carattere tecnico-pratico 
per coloro che hanno ottenuto l’attestato fina-
le di frequenza del corso propedeutico o che 
siano in possesso di uno dei titoli di studio in-
dicati all’articolo 2, comma 1, del decreto del 
Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 
23 giugno 1999, ad esclusione del diploma 
della scuola dell’obbligo. 

3. Per la partecipazione ai corsi deve essere 
posseduto, in ogni caso, il requisito dell'ido-
neità morale di cui all’articolo 3 del decreto 
del Ministro delle Politiche Agricole e Fore-
stali 23 giugno 1999. 

4. La durata dei corsi, le modalità di svol-
gimento ed i relativi programmi sono stabiliti 
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con Deliberazione della Giunta regionale su 
proposta dell’Assessore alle Risorse agroali-
mentari di concerto con l’Assessore alla For-
mazione professionale. 

 
A questo articolo è stato presentato un e-

mendamento, a firma del consigliere Pentas-
suglia, del quale do lettura: «Dopo “indicati” 
cassare “all’articolo 2, comma 1 del decreto 
del Ministro delle Politiche Agricole e Fore-
stali 23 giugno 1999” e sostituire “dalla legge 
regionale 5 agosto 2013, n. 23”».  

Ha chiesto di parlare il consigliere Pentas-
suglia. Ne ha facoltà. 

 
PENTASSUGLIA. Oltre alla modifica del 

comma 2, chiedo la soppressione del comma 
3. Questa proposta di legge è stata presentata 
prima della legge regionale dell’agosto 2013: 
mentre alla data di presentazione si faceva ri-
ferimento al decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali, adesso, avendo la leg-
ge regionale ed avendo competenza sui corsi e i 
criteri per questa tipologia di formazione, gli 
stessi sono previsti dalla legge regionale.  

 
PRESIDENTE. La ringrazio per questa in-

tegrazione.  
Pongo ai voti l’emendamento che propone 

la modifica del comma 2.  
È approvato.  
 
Pongo ai voti l’emendamento soppressivo 

del comma 3. 
È approvato.  
 
Pongo ai voti l’articolo 3, nel testo emen-

dato.  
È approvato. 
 

art. 4 
(Corsi di Formazione) 

1. Ai bandi per la realizzazione delle attivi-
tà formative di cui all’articolo 3, possono par-
tecipare consorzi di imprese e/o loro associa-
zioni professionali, temporaneamente associa-

te con enti di formazione accreditati, nel ri-
spetto della vigente normativa in materia, con 
specifiche e documentate competenze nella 
trasformazione dei prodotti agricoli e dotati di 
laboratori ed apparecchiature per le attività 
formative di cui all’articolo 3. 

2. Lo svolgimento della parte tecnico-
pratica dei corsi deve, comunque, essere effet-
tuata presso le imprese olearie. 

3. La presentazione delle domande per la 
partecipazione ai corsi, l’accertamento del pos-
sesso dei requisiti previsti e il rilascio degli atte-
stati di qualifica sono regolati dalle norme re-
gionali sulla formazione professionale. 

4. L’attestato rilasciato al termine del corso 
tecnico-pratico costituisce titolo per la iscri-
zione nell’Albo regionale del mastri oleari. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 5 
(Norme transitorie) 

1. Per un periodo di due anni dalla data di 
entrata in vigore della legge possono chiedere 
l’iscrizione all’Albo regionale dei mastri olea-
ri coloro che dimostrino di aver svolto negli 
ultimi cinque anni precedenti i compiti attri-
buiti al mastro oleario ai sensi dell’articolo 2 
della presente legge. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico della proposta di legge Pentassu-
glia “Norme sull’impresa olearia” nel suo 
complesso. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che:  
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Alfarano, Aloisi, Amati, Attanasio,  
Barba, Blasi, Boccardi, Brigante,  
Caroli, Cervellera, Congedo, Cristella,  
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De Biasi, De Gennaro, Di Pumpo, Disabato,  
Epifani, 
Gatta, Gianfreda, 
Introna,  
Lemma, Longo, Lonigro, Losappio, Lospi-
nuso, 
Marino, Mazzarano, Mennea, Minervini, 
Monno, 
Negro, Nuzziello,  
Ognissanti, 
Pentassuglia,  
Romano,   
Schiavone, Scianaro, Surico, 
Vendola, Ventricelli. 
 
Ha votato «no» il consigliere: 
Ruocco. 
  
Si sono astenuti i consiglieri: 
Camporeale, 
De Leonardis, 
Friolo, 
Galati, Greco, 
Laddomada,  
Pastore, Pellegrino. 
  
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione:  
 
Consiglieri presenti 49 
Consiglieri votanti  41 
Hanno votato «sì»  40 
Hanno votato «no»    1 
Consiglieri astenuti   8 
 
La proposta di legge è approvata. 
 
Deliberazione Giunta regionale n. 140 

del 13/02/2014 “Sentenza del Consiglio di 
Stato n. 2755 del 10/05/2011. Rinnovata 
approvazione del Piano faunistico venato-
rio regionale 2009/2014 a seguito della con-
clusione del procedimento di VAS ai sensi 
del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 2), reca: «Deliberazione Giunta re-
gionale n. 140 del 13/02/2014 “Sentenza del 
Consiglio di Stato n. 2755 del 10/05/2011. 
Rinnovata approvazione del Piano faunistico 
venatorio regionale 2009/2014 a seguito della 
conclusione del procedimento di VAS ai sensi 
del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.”». 

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
BRIGANTE, relatore. Signor Presidente, 

colleghi consiglieri, nella seduta del 27 feb-
braio del corrente anno la Commissione da 
me presieduta ha esaminato la delibera della 
Giunta regionale n. 140 del 13/02/2014 (Sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 2755 del 
10/05/2011. Rinnovata approvazione del Pia-
no faunistico venatorio regionale 2009/2014 a 
seguito della conclusione del procedimento di 
VAS ai sensi del d. lgs. n. 152/2006 e s.m.i.) 
con la quale è stato recepito quanto stabilito 
dal Consiglio di Stato con la medesima sen-
tenza. 

I servizi competenti hanno provveduto 
all’adozione della “Dichiarazione di Sintesi” 
con la quale si riassume e si integra il proce-
dimento VAS apportando le seguenti modifi-
che: 

a) al Titolo II – art. 2 la Zona di Ripopola-
mento e Cattura (ZRC) sita in agro dei Co-
muni di Canosa/Minervino – Località “Il Ca-
pitolo” della superficie di Ha 1.370,00 (provv. 
Istitutivo DPGR n. 442/90) deve essere sosti-
tuita con la ZRC sita in agro del Comune di 
Andria – Località “Taverna Vecchia” della 
superficie di Ha 567,01; 

b) che, conseguentemente a quanto riporta-
to nel punto 1), all’art. 9 i dati riportati nella 
tabella riguardante la voce “Zone di Ripopo-
lamento e Cattura” – Provincia di Bari devono 
intendersi modificati nel senso che la superfi-
cie delle Zone “istituite” è di Ha 4.067,00 e 
non più di Ha 4.870,00 così come la relativa 
superficie “totale”; 

c) al titolo III – art. 10 nell’elenco delle 
Aziende Agri-Turistico-Venatorie della Pro-
vincia di Bari l’Azienda sita in agro dei Co-
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muni di Altamura/Grumo denominata “Az. 
Sabini” di Ha 328,92 (provv. Istitutivo DGR 
n. 1102/2002) deve considerarsi riportata tra 
quelle “Revocate” invece di “Confermate”. 

Pertanto, il predetto documento “Dichiara-
zione di Sintesi” deve considerarsi, alla luce 
delle vigenti disposizioni in materia, parte in-
tegrante del Piano di che trattasi. 

La Commissione, quindi, ritenuto urgente 
ed indifferibile procedere alla rinnovata appro-
vazione del Piano Faunistico Venatorio regiona-
le 2009/2014, già approvato con deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 217/2009 (DGR n. 
1045 del 23.06.2009), al fine di ottemperare a 
quanto disposto nella sentenza del Consiglio 
di Stato n. 2755/2011 e con le variazioni con-
tenute nella documentazione precedentemente 
richiamata e costituita dal Rapporto Ambien-
tale, dai suoi allegati e dalla Dichiarazione di 
Sintesi, ha espresso, all’unanimità dei voti dei 
commissari presenti, parere favorevole alla 
deliberazione suddetta, che si sottopone, per-
tanto, all’esame ed all’approvazione di questa 
Assemblea. 

 
RUOCCO. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
RUOCCO. Signor Presidente, molto sec-

camente vorrei capire che “c’azzecca” questa 
delibera. Se la risposta è che essa interviene 
“ai sensi della legge regionale del 13/08/1998 
n. 27”, posso rispondere che nel frattempo è 
intervenuto lo Statuto regionale che regola di-
versamente. 

Dunque, delle due l’una: o è un piano sen-
za normativa, ed è di competenza della Giun-
ta, o è un piano con normativa, ed è ugual-
mente di competenza della Giunta, però ai 
sensi dell’articolo 22, secondo comma, lettera 
c), se ricordo bene a memoria, è necessaria la 
legge di indirizzo del Consiglio regionale.  

Comunque, in entrambi i casi, dall'appro-
vazione dello Statuto tutto questo non è più 
nostra competenza. Poiché il Consiglio di Sta-

to, a cui questo problema non è stato sottopo-
sto, ha annullato e ha rimesso per l'approva-
zione ex nunc, visti i chiari di luna vi beccate 
un’altra opposizione per non far partire il Pia-
no venatorio.  

Su questa questione pregiudiziale chiedo 
che si faccia una valutazione da parte 
dell’Ufficio di Presidenza, perché il tutto do-
vrebbe essere rinviato per l’approvazione in 
via unica e definitiva da parte della Giunta re-
gionale.  

Per quanto riguarda l’emendamento, anche 
in questo caso vorrei capire dove lo inseria-
mo. Non possiamo appiccicare una parte alla 
delibera della Giunta e non abbiamo un testo 
di deliberato del Consiglio regionale. Insom-
ma, non so dove si lega l’emendamento.  

Anche su questo vi è una valutazione di ca-
rattere procedurale che sottopongo all'atten-
zione dei consiglieri che si vorranno interes-
sare della vicenda prima di alzare la manina. 

 
PRESIDENTE. Il consigliere Ruocco ha 

posto alcuni problemi. Vorrei sapere che cosa 
ne pensa il Governo.  

C’è la necessità di integrare, così come è 
stato disposto dal Consiglio di Stato, con la 
procedura della VAS. Alla delibera di Giunta 
che ha recepito le disposizioni poste dal Con-
siglio di Stato è stato apportato un emenda-
mento, che preliminarmente deve essere vota-
to a integrazione della delibera. La delibera 
madre dovrà poi essere votata col voto elet-
tronico con l’integrazione apportata. Questa è 
la procedura e io ritengo di dover seguire que-
sto percorso.  

Ripeto che il Consiglio di Stato ha chiesto 
alla Regione di integrare la sua delibera, quel-
la che è stata impugnata, con la procedura di 
VAS. La Regione ha proceduto. 

 
RUOCCO. (Intervento fuori microfono) Il 

Consiglio di Stato ha rilevato che non c’era la 
VAS e ha ordinato alla Regione di rinnovare 
ex nunc, cioè con effetto da oggi, il procedi-
mento. Non ci ha detto di rinnovare questo at-
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to intermedio, perché è sbagliato, ma ci ha 
chiesto di rifarlo. […] per cui corriamo il ri-
schio di avere un atto nullo e di passare i 
prossimi cinque anni senza Piano faunistico.  

Non voglio dire professionalmente, abu-
sando della mia professione… 

 
PRESIDENTE. Non lo faccia.   
 
RUOCCO. Le sto dicendo, con qualche 

cognizione di causa, che probabilmente stia-
mo sbagliando tutto. Prima di licenziare le 
mie osservazioni, che non sono politiche ma 
tecniche, con tale immediatezza, con un mi-
nimo di umiltà si potrebbe studiare quello che 
ho detto io. 

 
PRESIDENTE. Io mi fermo di fronte alla 

competenza giuridica del collega Ruocco, pe-
rò, con l’esperienza di colui il quale segue 
queste cose per sentito dire, do una lettura della 
delibera della Giunta, che è il documento sul 
quale noi siamo stati chiamati a lavorare. 

Il testo, a un certo punto, dice che: «Con 
sentenza n. 3137/2009 il TAR Puglia – sede 
di Bari, sez. terza, ha respinto il ricorso prin-
cipale, ritenendolo infondato, ed ha dichiarato 
inammissibili i motivi aggiunti, poiché rivolti 
nei confronti dei Piani Faunistici Venatori 
Provinciali […]; che la predetta Associazione 
WWF ha presentato ricorso (n. 1846/2010) 
innanzi al Consiglio di Stato per la riforma 
della sentenza breve del TAR Puglia – Sede 
di Bari, Sez. terza, n. 3137/2009 […], e per 
l’accoglimento del ricorso di primo grado; 
che il Consiglio di Stato, con sentenza n. 
2755/2011 ha accolto in parte l’appello pro-
posto dal WWF e ha stabilito che la delibera 
n. 217/2009 del Consiglio Regionale della 
Puglia è stata emanata in assenza dell'attiva-
zione del procedimento sulla VAS, prescritto 
dalla legislazione di settore…»  

 
RUOCCO. Presidente, il problema è che, 

dovendo rinnovare l’atto, noi ci dobbiamo 
porre il problema che all’epoca esisteva già 

una competenza che è stata sbagliata ed è dia-
bolico perseverare in questo errore, perché ci 
becchiamo opposizione su questo argomento.  

Il Consiglio di Stato ha annullato la delibe-
ra perché non c’era la VAS. Adesso si deve 
rifare il procedimento e lo si deve fare bene. 
Se noi oggi abbiamo una competenza che non 
appartiene al Consiglio, l’atto è nullo. 

 
PRESIDENTE. Ritengo che valga comun-

que la pena sospendere la discussione. Il Go-
verno regionale faccia un approfondimento, 
anche sulla base dei rilievi, che io ritengo 
fondati, del collega Ruocco. Eventualmente, 
se così fosse, va ripetuto il procedimento e il 
provvedimento deve essere approvato dalla 
Giunta. Questo argomento, quindi, viene rin-
viato. 

 
DDL n. 21 del 23/12/2013 “Nuova disci-

plina per l’assegnazione e la determinazio-
ne dei canoni di locazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al punto 

n. 45), reca: «DDL n. 21 del 23/12/2013 “Nuo-
va disciplina per l’assegnazione e la determina-
zione dei canoni di locazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica”».  

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
PENTASSUGLIA, relatore. Signor Presi-

dente, colleghi consiglieri, la Regione Puglia 
è dotata dal 1984, data di approvazione della 
legge n. 54, di una disciplina organica della 
materia di edilizia residenziale pubblica rela-
tivamente alle assegnazioni degli alloggi ed 
alla determinazione dei canoni. 

Detta legge, che si è rivelata nei lunghi an-
ni di applicazione una buona legge, capace di 
garantire la tutela degli inquilini tenendo al-
tresì conto delle esigenze di efficace ed effi-
ciente gestione del patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica, anche a seguito delle no-
velle non solo normative ma anche, e soprat-
tutto, riferite all’architettura costituzionale 
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della Repubblica, è stata più volta emendata 
ed integrata. Ne sono derivate, non solo per 
gli utenti finali ma anche per gli operatori del 
diritto, difficoltà interpretative che ne hanno 
reso non agevole ed omogenea l’applicazione.  

Di qui la necessità di rivisitazione della 
materia con una norma organica, resa possibi-
le dalla competenza esclusiva delle Regioni 
nella materia dell’edilizia residenziale pubbli-
ca, che abroga la precedente disciplina orga-
nica e ben cinque integrazioni e modifiche 
successive. 

L’Ufficio concessione contributi, flussi fi-
nanziari e requisiti soggettivi del Servizio Po-
litiche abitative ha predisposto, con la colla-
borazione del Servizio Legislativo della G. R., 
anche in considerazione della complessità del-
la materia che va a disciplinare, il d.d.l. che si 
propone all’approvazione.  

Il Servizio legislativo della G. R. ha, con-
testualmente alla scrittura delle norme, effet-
tuato l’analisi tecnico-normativa di cui all’art. 
7 della l.r. 29/2011, ai cui dettati il d.d.l. stes-
so si ispira per quanto attiene sia alla sempli-
ficazione del linguaggio che alla strutturazio-
ne del testo. 

Il d.d.l. è stato sottoposto all’ANCI e alle 
organizzazioni sindacali confederali generali 
e degli inquilini che hanno proposto modifi-
che e integrazioni basate sulle specifiche e-
sperienze applicative delle norme vigenti, e ne 
hanno infine condiviso princìpi e contenuti.  

I punti caratterizzanti la novella che si pro-
pone riguardano:  

- la cassazione degli obblighi di certifica-
zione in ossequio ai princìpi di decertificazio-
ne di cui al DPR 445/2000; 

- l’eliminazione di tutte le norme che, inci-
dendo sull’autonomia organizzativa della ma-
gistratura, sono di per sé foriere di conflitti di 
attribuzione/competenza tra poteri delle Re-
gioni e autonomia costituzionale dell’organo 
giudiziario;  

- l’attribuzione di maggiori poteri ai Co-
muni in materia di assegnazione degli alloggi, 
in ossequio al principio di sussidiarietà;  

- il rafforzamento del principio della parte-
cipazione dell’utenza nelle decisioni a tutela 
dei diritti dell’utenza;  

- l’aggiornamento alle attuali condizioni 
socio-economiche e standard abitativi dei 
punteggi da attribuire ai concorrenti per la 
formazione delle graduatorie;  

- la piena attuazione del principio di sepa-
razione tra la potestà politica e quella ammi-
nistrativa, escludendo ogni attività ammini-
strativa in capo al Sindaco;  

- la riconduzione della riserva degli alloggi 
nell’alveo applicativo del DPR 30/12/1972 n. 
1035, eliminando in tale maniera disfunzioni 
e criticità della normativa attualmente in vigo-
re;  

- l’indicazione esplicita degli elementi e 
dei criteri per la determinazione del canone 
locativo dell’alloggio;  

- l’attribuzione esclusivamente in capo ai 
componenti il nucleo familiare così come in-
dividuato nel d.d.l. della possibilità di suben-
tro nell’alloggio;  

- la fissazione di una penalità agli assegna-
tari che non aderiscano alla mobilità negli al-
loggi;  

- l’introduzione dell’istituto della morosità 
incolpevole;  

- la rivisitazione delle competenze della 
Commissione provinciale di edilizia residen-
ziale pubblica divenuto organo che rilascia 
pareri vincolanti su richiesta motivata dell'in-
teressato, in merito alla graduatoria assegna-
zioni, annullamenti, decadenze e mobilità, 
con lievi modifiche rispetto alla recente legge 
n. 8/2012;  

- l’adeguamento della disciplina delle au-
togestioni alla recentissima riforma del con-
dominio;  

- l’introduzione di una clausola valutativa 
sugli effetti prodotti dal d.d.l. 

Il presente disegno di legge è strutturato in 
44  articoli suddivisi in 6 Capi.  

Di seguito se ne sintetizza il contenuto.  
Al Capo I sono riportate finalità e ambito 

di applicazione.  



Atti consiliari della Regione Puglia –  18  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 11 MARZO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Il Capo II norma l’assegnazione degli al-
loggi individuando e disciplinando, tra l’altro: 

- l’adeguatezza dell’alloggio, i soggetti be-
neficiari, il nucleo familiare;  

- il procedimento di assegnazione;  
- i punteggi;  
- l’accertamento del reddito, l’obbligo di 

aggiornare le graduatorie, la verifica dei re-
quisiti prima dell’assegnazione e l'individua-
zione della disponibilità degli alloggi da asse-
gnare;  

- l’assegnazione, la scelta e la consegna 
degli alloggi;  

- la riserva di alloggi per situazioni di e-
mergenza abitativa;  

- il subentro nella domanda di assegnazio-
ne, l’annullamento e la decadenza dell'asse-
gnazione;  

- la risoluzione del contratto per morosità. 
L’articolo 20 originario del d.d.l. così co-

me pervenuto in Commissione è stato abroga-
to, con l’impegno dell’assessore di rivederne 
la formulazione in considerazione delle diver-
se questioni e dei diversi problemi evidenziati 
e sollecitati dai componenti la Commissione. 

Il Capo III (artt. da 20 a 32) regola il cano-
ne degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, definendo gli elementi per la sua deter-
minazione (superficie convenzionale, costo 
unitario di produzione, costo base di produ-
zione, tipologia, classe demografica dei Co-
muni, ubicazione, vetustà, stato di conserva-
zione e manutenzione, fasce di reddito), la de-
stinazione del canone di locazione, il suo ag-
giornamento e la costituzione del fondo socia-
le. 

Il Capo IV detta disposizioni per la gestio-
ne e l’autogestione degli alloggi, armonizzan-
do la materia alle recenti norme dettate dallo 
Stato in materia di condominio. 

Il Capo V disciplina la mobilità negli al-
loggi, e consente agli assegnatari la possibilità 
di ricorrere alla Commissione provinciale di 
edilizia residenziale pubblica avverso il prov-
vedimento di mobilità. 

Il Capo VI, recependo largamente la recen-

te legge n. 8/2012 specifica i compiti relativa-
mente ai provvedimenti di annullamento, deca-
denza e mobilità. È determinato, tra l’altro, il 
quorum che consente alla Commissione di de-
liberare validamente. 

Allo scopo di assicurare che questo organo 
implementi i princìpi di efficienza ed efficacia 
è stabilito che i componenti  procedano, al lo-
ro interno, alla nomina di un Vice Presidente. 

Il Capo VII porta le norme finali, indivi-
duate dagli articoli 42, 43 e 44.  

Corre l’obbligo di ringraziare l’assessore 
Barbanente e la sua struttura per l’importante 
lavoro prodotto, per la fattiva e collaborativa 
partecipazione ai lavori della Commissione. 

Il testo del disegno di legge ha avuto il 
consenso dei sindacati e delle associazioni, 
che, tra l’altro, hanno rimarcato favorevol-
mente e positivamente la forte azione concer-
tativa e sinergica di costruzione dell’articolato 
definitivo dello stesso disegno di legge.  

È da rimarcare l’importante quanto parte-
cipata discussione e proposizione di emenda-
menti che hanno migliorato il testo originario. 
Proprio per questo desidero ringraziare tutti i 
colleghi componenti della Commissione per il 
lavoro prodotto e per la fattiva partecipazione 
ai lavori su un tema molto sentito e complesso 
nella sua articolazione.  

Rimetto il disegno di legge al Consiglio 
regionale per la sua trattazione, dando atto 
che il provvedimento in questione non com-
porta alcuna implicazione finanziaria a carico 
del bilancio regionale.  

 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

sione generale. 
È iscritto a parlare il consigliere Pastore. 

Ne ha facoltà. 
 
PASTORE. Signor Presidente, colleghi 

consiglieri, devo partire dall’ultimo periodo 
dell’intervento del Presidente della V Com-
missione, a cui mi ricollego per il mio ringra-
ziamento essenzialmente all’assessore Barba-
nente, alla sua struttura e a tutti coloro che 
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hanno partecipato alla stesura del disegno di 
legge.  

Rivolgo un ringraziamento anche al Presi-
dente della V Commissione e a tutti i suoi 
componenti, che, con tenacia e con una di-
scussione articolata in diverse sedute di 
Commissione, hanno cercato di migliorare 
questo testo, anche se ci sono ancora dei punti 
poco chiari. Comunque, li vedremo nella di-
scussione articolo per articolo.  

I tanti emendamenti prodotti dai vari con-
siglieri componenti della Commissione hanno 
dato vita a una discussione trasparente, franca 
e a volte anche di scontro, ma all’insegna del 
miglioramento del disegno di legge.  

Bene hanno fatto l’assessore, la sua struttu-
ra e tutti coloro che hanno partecipato alla 
stesura del disegno di legge, tra i quali cito i 
sindacati, l’ANCI, l’Osservatorio, tutti coloro 
che hanno portato un valido contributo a ri-
formare la legge n. 54/1984, che, ahimè, an-
che alla luce delle nuove normative nazionali, 
necessitava di una riforma. 

Non voglio entrare nel dettaglio dei prov-
vedimenti già elencati dal Presidente della 
Commissione, ma mi soffermo a rilevare al-
cuni punti positivi e altri, invece, ancora non 
chiari.  

Mi riferisco essenzialmente al lavoro che si 
è compiuto sul patrimonio esistente delle co-
siddette case popolari. Su questo tema si è vi-
sta una ricognizione da parte degli uffici al-
quanto trasparente e oculata.  

Mi riferisco anche alla riconoscibilità del 
territorio. A proposito di riconoscibilità del 
territorio, in questa legge si parla anche delle 
varie composizioni delle Commissioni. Al ri-
guardo c’è ancora un punto che vorrei mi ve-
nisse chiarito: perché si sia passati da sei a 
cinque Commissioni, atteso che le Province 
sono cinque e che sul territorio esistono già 
sei Commissioni territoriali.  

Non voglio parlarne. Affronteremo il punto 
nel momento in cui si parlerà di abusivismo in 
questa legge. Bene ha fatto l’assessore a stral-
ciare da questo disegno di legge l’articolo 20 e 

bene ha fatto a riformulare, insieme all’intero 
Consiglio, qualche norma in grado di garanti-
re innanzitutto la trasparenza e la legalità de-
gli abusivisti o di coloro che, pur stando in 
graduatoria, erano in attesa dell’alloggio. 

L’altro punto fondamentale, che è stato 
oggetto di una grande scelta politica e di a-
zioni politiche, riguarda la questione dei ri-
scatti. Penso alla questione della manutenzio-
ne. Si è intervenuti notevolmente anche su 
questo capitolo, in quanto si stanno già elar-
gendo diverse somme per poter manutenere 
tanti edifici che, ahimè, constano di costru-
zioni molto vecchie. 

L’altra questione che affronteremo e che 
non mi è ancora chiara è l’Agenzia unica, o le 
Agenzie che passano a cinque, anziché a sei. 
Su questo entrerò nel merito della discussione 
articolo per articolo.  

L’ultima cosa che voglio ricordare è che 
questo disegno di legge sul riconoscimento 
del territorio rafforza il riconoscimento e il 
rafforzamento del territorio attraverso l'Os-
servatorio regionale. Mi auguro che la discus-
sione in Consiglio oggi possa veramente 
svolgersi alla luce di una visione legalizzata e 
trasparente di questa legge, che è molto im-
portante sia per i sindaci, sia per i cittadini, 
soprattutto per coloro che non possono acce-
dere in un mercato libero all’acquisto di una 
casa, in modo tale che alla fine possano avere 
chiarezza dei requisiti che devono avere per 
poter accedere al mercato che il pubblico met-
te a disposizione.  

Auguro a tutti i colleghi una discussione 
serena all’insegna della trasparenza.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Zullo. Ne ha facoltà.  
 
ZULLO. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, avevamo all’ordine del giorno della 
Commissione competente due disegni di leg-
ge. Il primo è questo, che la Commissione ha 
licenziato, sia pure con l’impegno a rincon-
trarsi tra i protagonisti più attenti alla proble-
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matica su un punto molto nodale e pregnante 
di tutta la disciplina di questo disegno di leg-
ge, che è quella della regolarizzazione delle 
occupazioni illegittime. L’altro è tuttora in di-
scussione e riguarda l’organizzazione e il mo-
dello organizzativo degli ex IACP.  

Dico subito che sul disegno di legge in di-
scussione oggi c’è un’ampia condivisione. 
L’abbiamo condiviso in Commissione e con-
tinueremo a condividerlo in questa sede. 
Sull’altro c’è un’idea differente rispetto al 
modello organizzativo da assumere nell'inte-
resse della Puglia e della collettività pugliese. 
Spero che il confronto in Commissione e poi 
nel Consiglio non si traduca in un terreno di 
scontro. Per noi non è bello proporre un’idea 
e poi ricevere una risposta in determinati ter-
mini, quasi che volessimo impartire chissà 
quale lezione morale.  

Assessore, noi non vogliamo impartire al-
cuna lezione morale. Ci sia consentito, come 
rappresentanti del popolo, di proporre, di di-
scutere, di confrontarci, così come ci stiamo 
confrontando oggi, molto elegantemente e 
con molta pacatezza, portando avanti i nostri 
pensieri e le nostre idee, che possono essere 
censurati. Non siamo portatori di Vangelo. 
Siamo portatori di una proposta che può tro-
vare accoglimento.  

Rispetto al disegno di legge in discussione 
la nostra è una proposta che abbiamo consu-
mato nelle Commissioni. La dobbiamo solo 
confermare in questa sede e rispetto agli ele-
menti pregnanti di questo disegno di legge. Ci 
sono tanti elementi che noi dobbiamo prende-
re a modello anche per altri disegni di legge. 
Io li vado a elencare, perché sono fortemente 
significativi dell’attività che abbiamo svolto 
nelle Commissioni. 

In primo luogo, vi è il processo di sempli-
ficazione delle norme, che è un fatto molto 
importante. Noi abbiamo bisogno, in questa 
Regione, non tanto di produrre nuove leggi, 
come diceva il collega Pellegrino per la pro-
posta di legge che abbiamo esaminato in pre-
cedenza, quanto di rivedere tutto il corredo e 

il patrimonio legislativo che ha a disposizione 
la collettività pugliese per capire quali siano 
le norme ridondanti, superflue o vetuste, per 
poterle semplificare.  

Assessore, quello che abbiamo fatto nella 
semplificazione forse lo dobbiamo trasportare 
anche in altre proposte di legge, in altri dise-
gni di legge. Forse dobbiamo procedere a un 
nuovo impegno che dovrebbe caratterizzare il 
Consiglio regionale, quello di rivedere il pa-
trimonio delle leggi per semplificarle, per e-
liminare quelle ridondanti, quelle ostative, 
quelle superflue, quelle vetuste.  

Questo l’abbiamo fatto molto bene.  
L’altro aspetto è quello del ruolo dei Co-

muni, che noi abbiamo esaltato molto in que-
sto disegno di legge, non solo, come si dice in 
questa relazione, per quanto riguarda il prin-
cipio della sussidiarietà, ma anche per la valo-
rizzazione del principio dell’autonomia dei 
Comuni, che è un valore costituzionalmente 
garantito.  

La valorizzazione della partecipazione 
dell’utenza è un altro degli elementi fondanti 
e pregnanti di questo disegno di legge. La 
piena separazione dei poteri tra quello di indi-
rizzo politico e quello gestionale, che è dei 
funzionari, è quanto mai importante. Dobbia-
mo fortemente valorizzare questo aspetto an-
che in altre esperienze che ci vedranno impe-
gnati nel futuro.  

Tutto il ridisegno della norma e dei requisi-
ti per poter avere accesso è stato aggiornato 
rispetto alle situazioni del momento. Tra que-
sti uno dei criteri importanti, che io penso 
possa inorgoglire tutto il Consiglio, è quello 
della morosità incolpevole, un elemento di 
grande contenuto solidaristico rispetto alla 
tanta gente che non riesce a ottemperare ai 
propri impegni non per propria colpa. La col-
pa è di un sistema, del momento storico che 
viviamo, che non permette alla gente di ono-
rare la propria dignità di persone.  

Anche la rivisitazione delle competenze 
della Commissione è un elemento importante, 
perché la storia applicativa della normativa 
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precedente ci ha messi di fronte a situazioni 
non proprio condivisibili.  

In conclusione, Presidente, l’ultimo ele-
mento che dovremmo prendere a modello e 
inserire in tutte le nostre proposte di legge – 
laddove non ci sia, dobbiamo farci carico di 
applicarlo, anche se non previsto dalla legge – 
è la valutazione degli effetti che la legge pro-
duce.  

Spesso, infatti, Assessore, noi ci mettiamo 
autoreferenzialmente sul petto la medaglia di 
essere stati i proponenti, i latori, o più di altri 
coloro che hanno sostenuto una tale proposta 
di legge, ma dimentichiamo di comprendere 
quali effetti abbia prodotto una legge sulla vi-
ta della nostra collettività.  

Per questo, nel confermare il voto favore-
vole che abbiamo espresso in Commissione e 
l’atteggiamento collaborativo del mio Grup-
po, voglio esprimere parole di apprezzamento 
per l’interazione che abbiamo avuto su questo 
disegno di legge, ma, allo stesso tempo, esor-
tarla, Assessore, a valorizzare fin da domani 
in Commissione i punti di incontro che pos-
siamo trovare anche nell’altro disegno di leg-
ge, perché ci accomuna – su questo saremo 
sicuramente e strettamente molto vicini – solo 
l’interesse della Puglia e dei pugliesi.  

 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-

sione generale. 
 
Esame articolato 
 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell'ar-

ticolato. 
Do lettura dell’articolo 1: 
 

Capo I 
Finalità e ambito di applicazione 

 
art. 1 

(Finalità) 
1. La Regione Puglia riconosce e promuo-

ve il diritto all’abitazione mediante politiche 
abitative volte a soddisfare il fabbisogno delle 

famiglie e delle persone meno abbienti e di 
particolari categorie sociali. 

2. La presente legge disciplina il sistema di 
intervento pubblico nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica attraverso: 

a) l’individuazione delle modalità di, asse-
gnazione degli alloggi e di calcolo del relativo 
canone locativo; 

b) le modalità di gestione ed autogestione 
degli alloggi; 

c) la definizione dei criteri per la mobilità 
negli alloggi; 

d) i pareri avverso la graduatoria o la mo-
bilità negli alloggi, l’annullamento e la deca-
denza. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 
Do lettura degli articoli successivi: 
 

art. 2 
(Ambito di applicazione) 

1. Le norme della presente legge si appli-
cano agli alloggi residenziali di proprietà 
pubblica o in gestione di Enti pubblici, se rea-
lizzati o recuperati da Enti pubblici, a totale 
carico o con il concorso o contributo dello 
Stato, delle Regioni o Province o dei Comuni 
ovvero acquistati, realizzati o recuperati da 
Enti pubblici non economici per le finalità so-
ciali proprie dell’edilizia residenziale pubbli-
ca. Le norme della presente legge si applica-
no, altresì, agli alloggi residenziali di proprie-
tà pubblica destinati all’uso provvisorio quali 
case parcheggio, ricoveri provvisori, non ap-
pena siano cessate le cause che ne hanno de-
terminato l’uso provvisorio. 

2. La presente legge non si applica agli al-
loggi: 

a) realizzati dalle cooperative edilizie per i 
propri soci; 

b) realizzati o recuperati con programmi di 
edilizia agevolata e convenzionata non attuati 
da Enti pubblici; 

c) di servizio come definiti per legge; 
d) di proprietà degli Enti pubblici previ-
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denziali, purché non realizzati o recuperati a 
totale carico o con il concorso o contributo 
dello Stato o della Regione; 

e) ricevuti in eredità o donazione per la cui 
acquisizione siano previste clausole particola-
ri. 

3. Sono esclusi, a seguito di richiesta moti-
vata dell’Ente pubblico proprietario e previa 
autorizzazione della Giunta regionale, sentito 
il parere del Comune, gli alloggi che, per le 
modalità di acquisizione, per la destinazione 
funzionale, per le caratteristiche della tipolo-
gia costruttiva o della utenza insediata o per 
particolari caratteri di pregio storico-artistico, 
non siano utilizzati o utilizzabili per fini pro-
pri dell’edilizia residenziale pubblica. Per tali 
alloggi l’autorizzazione regionale stabilisce le 
modalità di destinazione nonché la misura del 
canone, che non può essere inferiore a quella 
determinata ai sensi della presente legge. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

Capo II 
Assegnazione alloggi 

 
art. 3 

(Requisiti per l’assegnazione) 
1. Può conseguire l’assegnazione di un al-

loggio di edilizia residenziale pubblica: 
a) chi ha la cittadinanza italiana. Il cittadi-

no straniero è ammesso in conformità a quan-
to previsto dall’articolo 40 dei testo unico del-
le disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero emanato con decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato 
dall’articolo 27, comma 1, della legge 30 lu-
glio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in 
materia di immigrazione e di asilo); 

b) chi ha la residenza anagrafica o attività 
lavorativa esclusiva o principale nel comune o 
in uno dei comuni compresi nell’ambito terri-
toriale cui si riferisce il bando di concorso, 
salvo che si tratti di lavoratori destinati a pre-
stare servizio in nuovi insediamenti produttivi 

compresi in tale ambito o di lavoratori emi-
grati all’estero, per i quali è ammessa la par-
tecipazione per un solo ambito territoriale. 

c) chi non è titolare di diritti di proprietà, 
usufrutto, uso e abitazione su alloggio ade-
guato alle esigenze del nucleo familiare ubi-
cato in qualsiasi località; ai fini della valuta-
zione dell’adeguatezza dell’alloggio si appli-
cano gli standard di cui all’articolo 10, com-
ma 2; 

d) chi non abbia già ottenuto l'assegnazio-
ne immediata o futura di alloggio realizzato 
con contributi pubblici, o l’attribuzione di 
precedenti finanziamenti agevolati in qualun-
que forma concessi dallo Stato o da Enti pub-
blici, sempreché l’alloggio non sia inutilizza-
bile o perito senza dar luogo al risarcimento 
del danno; 

e) chi fruisce di un reddito annuo comples-
sivo, riferito al nucleo familiare, non superio-
re al limite, determinato ai sensi dell’articolo 
21 della legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme 
per l’edilizia residenziale), vigente al momen-
to della scadenza dei bando di concorso. Il 
reddito di riferimento è quello imponibile re-
lativo all’ultima dichiarazione fiscale, al lordo 
delle imposte e al netto dei contributi previ-
denziali e degli assegni per il nucleo famiglia-
re. Oltre all’imponibile fiscale vanno compu-
tati tutti gli emolumenti, esclusi quelli non 
continuativi, quali pensioni e sussidi a qualsi-
asi titolo percepiti nonché tutte le indennità 
comprese quelle esentasse, fatta eccezione per 
l’indennità di accompagnamento. 

f) chi non ha ceduto in tutto o in parte, fuo-
ri dei casi previsti dalla legge, l’alloggio e-
ventualmente assegnato in precedenza in lo-
cazione semplice. 

2. La Giunta regionale determina i limiti di 
reddito per l’accesso all’edilizia residenziale 
pubblica di cui alla presente legge secondo 
l’andamento dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati, quale risulta 
dalle determinazioni ISTAT. 

3. Per nucleo familiare si intende la fami-
glia costituita da coniugi, figli, affiliati e affi-
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dati con provvedimento del giudice con loro 
conviventi da almeno due anni. Rientrano nel 
nucleo familiare anche i soggetti di seguito 
elencati: 

a) conviventi more uxorio; 
b) ascendenti, discendenti, collaterali fino 

al terzo grado; 
c) affini fino al secondo grado e che di-

chiarano, nelle forme di legge, alla data di 
pubblicazione del bando che la convivenza, è 
analizzata alla reciproca assistenza morale e 
materiale e che sono inseriti nello stesso stato 
di famiglia, da almeno due anni dalla data di 
pubblicazione. 

4. I requisiti debbono essere posseduti da 
parte del richiedente e, limitatamente alle pre-
cedenti lettere c), d), f), da parte degli altri 
componenti il nucleo familiare, al momento 
della presentazione della domanda nonché al 
momento dell’assegnazione e devono perma-
nere in. costanza del rapporto. 

5. La Giunta regionale, in sede di localiz-
zazione degli interventi, può stabilire partico-
lari requisiti aggiuntivi per l’assegnazione di 
alloggi realizzati con finanziamenti destinati a 
specifiche finalità ovvero in relazione a pecu-
liari esigenze locali. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 4 
(Procedimento di assegnazione) 

1. Il Comune assegna gli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica disponibili sul proprio 
territorio mediante bando pubblico. Più Co-
muni hanno la facoltà di assegnare detti al-
loggi in forma associata emanando un bando 
pubblico sovra-comunale. 

2. Il bando è adottato con cadenza almeno 
quadriennale, previa concertazione con le or-
ganizzazioni sindacali confederali e quelle 
degli inquilini e assegnatari maggiormente 
rappresentative sul territorio. In caso di man-
cato rispetto di tale termine da parte di un 
Comune sul cui territorio insistano alloggi di-
sponibili o in corso di costruzione, all'emana-

zione del bando provvede l’Ente gestore terri-
torialmente competente, previa diffida della 
Regione e con oneri a carico del Comune. 

3. Il Comune pubblica il bando secondo le 
modalità previste dai decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministra-
zione digitale) e dalla legge regionale 20 giu-
gno 2008, n. 15 (Princìpi e linee guida in ma-
teria di trasparenza dell’attività amministrati-
va nella Regione Puglia) per almeno trenta 
giorni e adotta forme di pubblicità idonee a 
garantirne la massima divulgazione, ivi com-
presa la pubblicazione del relativo avviso sui 
quotidiani locali e l’affissione presso le sedi 
dell’Ente gestore territorialmente competente 
e delle organizzazioni sindacali confederali, 
degli inquilini e assegnatari maggiormente 
rappresentative sul territorio. Il Comune dà 
notizia dell’avvenuta pubblicazione del bando 
alla competente struttura regionale. 

4. Entro novanta giorni dalla data di sca-
denza dei termini di partecipazione al bando, 
l’ufficio comunale competente provvede a 
formulare la graduatoria provvisoria sulla ba-
se dei punteggi che attribuisce a ogni singola 
domanda di partecipazione al bando e a pub-
blicarla nelle stesse forme in cui è pubblicato 
il bando nonché a darne comunicazione a ogni 
singolo concorrente. 

5. Entro trenta giorni successivi alla data di 
scadenza del termine di pubblicazione della 
graduatoria provvisoria, gli interessati posso-
no presentare richieste motivate e documenta-
te di. un parere, alla Commissione provinciale 
di cui all’articolo 42, per il tramite dell’ufficio 
comunale competente. Il medesimo ufficio, 
entro quindici giorni dalla data di presenta-
zione della richiesta, trasmette la stessa, uni-
tamente alle proprie controdeduzioni e ad o-
gni documento utile al rilascio del parere, alla 
Commissione di cui all’articolo 42. 

6. La Commissione, entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di ricevimento della ri-
chiesta, esprime il proprio parere vincolante 
sulla graduatoria provvisoria. 

7. L’Ufficio comunale competente, entro i 
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quindici giorni successivi al ricevimento 
dell’ultimo parere rilasciato dalla Commis-
sione sulla graduatoria provvisoria, provvede 
all’approvazione e pubblicazione della gra-
duatoria definitiva nelle stesse forme in cui è 
pubblicato il bando. Della formazione di detta 
graduatoria definitiva, il Comune dà notizia 
alla struttura regionale competente, con indi-
cazione del numero delle domande ammes-
se, del numero degli alloggi assegnati e del 
numero di alloggi eventualmente disponibi-
li. 

8. La Giunta regionale può autorizzare i 
Comuni a emanare bandi speciali per l'asse-
gnazione di alloggi specificamente individuati 
in dipendenza di particolari esigenze, indi-
cando, ove necessario, requisiti aggiuntivi. 

9. Nel caso di assenza di domande di asse-
gnazione, i Comuni, previa autorizzazione 
della Giunta regionale, possono destinare gli 
alloggi a cittadini residenti nei Comuni limi-
trofi aventi i requisiti di cui all’articolo 30 e 
assegnarli a canone concordato a famiglie con 
reddito superiore al limite stabilito per 
l’accesso e inferiore al limite per la decaden-
za. 

10. I Comuni rendono accessibili alla con-
sultazione dei cittadini, tramite sistemi di co-
municazione in rete sul proprio sito, tutte le 
procedure e le varie fasi relative ai commi 
precedenti. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 5 
(Punteggi) 

1. I punteggi da attribuire ai concorrenti 
sono quelli da a1) ad a16). È facoltà dei Co-
muni, mediante approvazione di apposito re-
golamento, modificare i punteggi per renderli 
maggiormente aderenti alle specifiche condi-
zioni socio-economiche e abitative locali, di 
concerto con le organizzazioni sindacali con-
federali e quelle degli inquilini e degli asse-
gnatari presenti sul territorio. 

a1) reddito del nucleo familiare, determinato 

con le modalità di cui all’articolo 21 della legge 
457/1978, non superiore ai seguenti limiti: 

inferiore ad una pensione sociale: punti 4; 
inferiore ad una pensione minima INPS: 

punti 3; 
inferiore ad una pensione minima INPS più 

una pensione sociale: punti 2;  
a2) nucleo familiare composto: 
da 3 a 4 unità: punti 1; 
da 5 a 6: punti2; 
da 7 ed oltre: punti 3; 
a3) un componente con uno o più minori a 

carico: punti 2; 
a4) richiedenti che abbiano superato il ses-

santacinquesimo anno di età alla data di pre-
sentazione della domanda, a condizione che 
vivano soli o in coppia, anche con eventuali 
minori a carico: punti 1; 

a5) famiglia con anzianità di formazione 
non superiore a due anni alla data della do-
manda, ovvero la cui costituzione è prevista 
entro un anno e comunque prima dell'asse-
gnazione dell’alloggio: punti 1. Tale punteg-
gio è attribuibile: 

purché nessuno dei due componenti abbia 
superato il trentacinquesimo anno di età; qua-
lora la famiglia richiedente viva in coabita-
zione, occupi locali a titolo precario, dimostri 
di non disporre di alcuna sistemazione abita-
tiva adeguata; 

a6) presenza di disabili nel nucleo familia-
re: punti 3. Ai fini dell’attribuzione del pun-
teggio si considera disabile li cittadino affetto 
da una diminuzione permanente della capacità 
lavorativa pari almeno al 75%; 

a7) nuclei familiari che rientrino in Italia o 
che siano rientrati da non più di dodici mesi 
dalla data del bando per stabilirvi la loro resi-
denza, emigrati, profughi: punti 1; 

a8) richiedenti la cui sede lavorativa si tro-
va ad una distanza. superiore a 40 km da quel-
la di residenza: punti 1. Tale punteggio viene 
attribuito limitatamente alla graduatoria for-
mata dal Comune nel quale il richiedente la-
vora; 

a9) richiedenti che abitino con il proprio 
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nucleo familiare da almeno due anni dalla da-
ta di pubblicazione del bando in locali adibiti 
impropriamente ad alloggio (baracche, case 
mobili, seminterrati, box, centri di raccolta, 
dormitori pubblici e simili), o comunque in 
ogni altro locale procurato a titolo precario 
dagli organi preposti alla assistenza pubblica, 
ovvero per sistemazione precaria a seguito di 
provvedimento esecutivo di rilascio che non 
sia stato intimato per inadempienza contrattu-
ale: punti 4. La condizione del biennio non è 
richiesta quando la sistemazione precaria de-
rivi da abbandono di alloggio a seguito di ca-
lamità o di imminente pericolo riconosciuto 
dall’autorità competente o da provvedimento 
esecutivo di sfratto; 

a10) richiedenti che abitino con il proprio 
nucleo familiare da almeno due anni dalla da-
ta del bando in alloggio antigienico, ritenen-
dosi tale quello privo di servizi igienici o con 
servizi non conformi a quanto previsto dal 
Decreto ministeriale Sanità 5 luglio 1975 
“Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 
giugno 1896, relativamente all’altezza mini-
ma ed ai requisiti igienico-sanitari principali 
dei locali di abitazione” o quello che per la 
sua struttura e originaria destinazione, secon-
do il titolo abilitativo edilizio rilasciato dal 
Comune, non era destinato ad abitazione: 
punti 2. 

Il punteggio di cui alle lett. a9) e a10) non 
viene riconosciuto quando trattasi di locali 
impropriamente adibiti ad abitazione o anti-
gienici, se tale condizione è stata accertata a 
favore di altro richiedente in occasione di pre-
cedente bando; 

a11) richiedenti che coabitino con il pro-
prio nucleo familiare da almeno due anni dal-
la data del bando in uno stesso alloggio con 
altro o più nuclei familiari, ciascuno compo-
sto da almeno due unità: punti 2. La condizio-
ne di biennio non è richiesta quando si tratti di 
sistemazione derivante da abbandono di al-
loggio a seguito di calamità, di imminente pe-
ricolo di crollo riconosciuto dall’autorità 
competente, di sistemazione di locali procura-

ti a titolo precario dagli organi preposti all'as-
sistenza pubblica o di procedimento esecutivo 
di sfratto; 

a12) richiedenti che abitino alla data del 
bando con il proprio nucleo familiare in al-
loggio sovraffollato rispetto allo standard abi-
tativo definito all’art. 10: 

oltre 2 persone in più: punti 1; 
oltre 3 persone in più: punti 2; 
a13) richiedenti fruenti di alloggio di ser-

vizio, che devono rilasciare l’alloggio per tra-
sferimento d’ufficio o per cessazione non vo-
lontaria diversa da collocamento a riposo: 
punti 1; 

a14) richiedenti che devono abbandonare 
l’alloggio a seguito di ordinanze di sgombero o 
per motivi di pubblica utilità o per esigenze di 
risanamento edilizio, risultanti da provvedimen-
ti emessi dall’autorità competente non oltre tre 
anni prima della data del bando: punti 6; 

a15) richiedenti che abitino in alloggio che 
deve essere rilasciato a seguito di provvedi-
mento esecutivo di sfratto intimato per motivi 
diversi da immoralità, inadempienza contrat-
tuale, di verbale di conciliazione giudiziaria, 
di provvedimento di collocamento a riposo di 
dipendente pubblico o privato che fruisca di 
alloggio di servizio purché il concorrente o 
altro componente il nucleo familiare non ab-
bia stipulato un nuovo contratto di locazione 
per un alloggio adeguato: punti 6.  

Non rientra nell’inadempienza contrattuale 
la morosità incolpevole legata a documentati 
significativi mutamenti delle condizioni eco-
nomiche del nucleo familiare nell’anno di ri-
ferimento. 

a16) richiedenti che abitino in un alloggio 
il cui canone locativo incida in misura non in-
feriore al 30% sul reddito annuo complessivo 
del nucleo familiare determinato ai sensi del 
comma 1 lettera e) del precedente art. 3: punti 1. 

2. Non sono cumulabili i punteggi: 
- a9) con a10); 
- a14) con a15); 
- a14) e a15) con a9), a10), a11), a12) e 

a13). 



Atti consiliari della Regione Puglia –  26  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 11 MARZO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

3. Ai fini della collocazione in graduatoria, 
a parità di punteggio è effettuato il sorteggio a 
cura di un notaio o di un ufficiale rogante. 

4. I richiedenti di cui alle precedenti lettere 
a4), a5), a6) sono inseriti nella graduatoria ge-
nerale definitiva; sono altresì collocati d’ufficio 
in graduatorie speciali relative ad ogni singola 
categoria, con il medesimo punteggio ottenuto 
nella graduatoria generale. 

5. Le graduatorie speciali così formate so-
no valide ai fini dell’assegnazione di alloggi 
destinati in via prioritaria a specifiche catego-
rie di cittadini, in caso di determinazione della 
Regione o per espressa previsione di leggi di 
finanziamento. Tali alloggi non vengono 
computati nella quota di riserva di cui all’art. 
13 della presente legge. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 6 
(Accertamento del reddito) 

1. Il reddito di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera e) è dichiarato dal richiedente ed accer-
tato nelle forme di legge. Tale dichiarazione è 
relativa all’anno precedente il bando di con-
corso e riguarda ogni componente il nucleo 
familiare. 

2. Nel caso in cui gli accertamenti, sfavo-
revoli al concorrente, pervengano dagli uffici 
finanziari successivamente alla graduatoria, si 
procede all’annullamento dell’assegnazione e 
si modifica in conseguenza la graduatoria. 

3. La mancanza di reddito o lo stato di in-
digenza deve essere autocertificata ai sensi di 
legge. 

4. La falsa dichiarazione sugli stati di cui al 
comma che precede comporta l’esclusione del 
richiedente dalla graduatoria. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 7 
(Aggiornamento delle graduatorie  

di assegnazione) 
1. È facoltà dei comuni, sulla base delle 

specifiche condizioni locali, pubblicare bandi 
integrativi nell’arco del quadriennio di validi-
tà della graduatoria. 

2. Per la presentazione delle domande, 
l’istruttoria e la formazione della graduatoria 
valgono le disposizioni dei precedenti articoli. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 8 
(Verifica dei requisiti prima 

dell’assegnazione) 
1. Prima dell’assegnazione degli alloggi è 

verificata la permanenza dei requisiti previsti 
per l’assegnazione. 

2. Il mutamento dei requisiti di cui al pre-
cedente art. 5, comma 1, lettere da a1) a a8), 
fra il momento dell’approvazione della gra-
duatoria e quello dell’assegnazione, non in-
fluisce sulla collocazione in graduatoria, pur-
ché permangano i requisiti di cui alle lettere 
da a9 ad a16 del medesimo articolo e, per 
quanto attiene al requisito a15), purché il con-
corrente o altro componente il nucleo familia-
re non abbia stipulato un nuovo contratto di 
locazione per un alloggio adeguato. 

3. Il Comune, accertata la mancanza nell'as-
segnatario di alcuno dei requisiti di cui al se-
condo comma del presente articolo, avvia il 
procedimento di esclusione dalla graduatoria o di 
mutamento della posizione nella, stessa del con-
corrente, dandone comunicazione a quest'ultimo, 
il quale, nei successivi quindici giorni, può pro-
pone alla Commissione di cui all'articolo 42. 

4. Il Comune e gli Enti gestori possono, in 
qualsiasi momento, espletare accertamenti 
volti a verificare la permanenza e l’esistenza 
dei requisiti. 

 
È stato presentato un emendamento, a fir-

ma del Presidente Introna e dell’assessore 
Barbanente, del quale do lettura: «All’art. 8, 
comma 3, dopo la parola “proporre” inserire 
le seguenti parole “richiesta di parere”».  

Lo pongo ai voti.  
È approvato.  
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Pongo ai voti l’articolo 8, nel testo emen-
dato. 

È approvato. 
 

art. 9 
(Disponibilità degli  

alloggi da assegnare) 
1. Ogni Ente proprietario o gestore di al-

loggi cui si applicano le disposizioni della 
presente legge è tenuto a comunicare al Co-
mune territorialmente competente l’elenco 
degli alloggi da assegnare. 

2. Per gli alloggi di nuova costruzione o in 
corso di recupero, l’Ente attuatore è tenuto a 
comunicare tempestivamente al Comune la 
data presunta di ultimazione dei lavori e quel-
la della effettiva disponibilità degli alloggi 
stessi. Per gli alloggi che si rendono disponi-
bili per la riassegnazione, l’Ente gestore è te-
nuto a dare comunicazione al Comune della 
presunta data di rilascio non appena nota e, 
comunque, non oltre dieci giorni dalla data di 
effettiva disponibilità. 

3. In caso di mancata assegnazione degli 
alloggi da parte del Comune, quest’ultimo è 
tenuto a corrispondere all’Ente attuatore i ca-
noni di locazione e gli eventuali servizi matu-
rati nel periodo di mancata assegnazione. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 10 
(Assegnazione e standard dell’alloggio) 

1. L’assegnazione in locazione semplice 
degli alloggi agli aventi diritto è effettuata dal 
responsabile dell’Ufficio competente del Co-
mune. 

2. È adeguato l’alloggio la cui superficie 
utile, determinata secondo i criteri di cui 
all’articolo 22, sia non inferiore a mq. 45. In 
rapporto alla dimensione del nucleo familiare, 
l’alloggio adeguato deve essere non inferiore a: 

a. 45 mq per nuclei familiari composti da 
una o due persone; 

b. 55 mq per nuclei familiari composti da 
tre persone; 

c. 70 mq per nuclei familiari composti da 
quattro persone; 

d. 85 mq per nuclei familiari composti da 
cinque persone; 

e. 95 mq per nuclei familiari composti da 
sei persone ed oltre. 

3. Sono ammesse assegnazioni in deroga 
qualora le caratteristiche dei nuclei familiari 
richiedenti in graduatoria o degli assegnatari 
interessati ad eventuali cambi di alloggio non 
consentano, a giudizio del Comune e dell’Ente 
gestore, soluzioni valide né ai fini della razio-
nalizzazione dell’uso del patrimonio pubblico, 
né ai fini del soddisfacimento di domande con 
pari o più grave grado di bisogno. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 11 
(Scelta e consegna degli alloggi) 

1. Il Comune, di intesa con l’Ente gestore, 
entro trenta giorni dalla comunicazione di cui 
all’articolo 9, dà notizia agli aventi diritto 
dell’avvenuta assegnazione, indicando il gior-
no e il luogo per la scelta dell’alloggio. 

2. La scelta dell’alloggio, nell’ambito di 
quelli individuati secondo lo standard abitati-
vo di cui all’articolo 10, è effettuata dall'asse-
gnatario o da suo delegato tra quelli proposti. 

3. In caso di mancata presentazione, l'asse-
gnatario decade dal diritto di scelta. 

4. Gli assegnatari scelgono gli alloggi nell'or-
dine di precedenza stabilito dalla graduatoria 
nel rispetto comunque dei parametri di cui 
all’articolo 10, comma 2. 

5. I concorrenti utilmente collocati in gra-
duatoria non possono rifiutare l’alloggio ad 
essi proposto se non per gravi e documentati 
motivi, da valutarsi da parte del Comune 
competente all’assegnazione. 

6. In caso di mancata scelta non adeguata-
mente motivata, il Comune dichiara la deca-
denza dall’assegnazione, previa diffida all'in-
teressato ad accettare l’alloggio propostogli. 

7. Ove le giustificazioni siano ritenute va-
lide, l’interessato non perde il diritto all'asse-
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gnazione ed alla scelta tra gli alloggi che sia-
no successivamente ultimati o comunque si 
rendano disponibili entro i termini di validità 
della graduatoria ove è utilmente collocato. 

8. Il contratto di locazione semplice è sti-
pulato tra l’assegnatario dell’alloggio e l’Ente 
gestore che consegna i regolamenti all'asse-
gnatario stesso e comunica al Comune inte-
ressato la data di consegna degli alloggi e il 
nominativo dell’assegnatario. 

9. L’alloggio deve essere occupato stabil-
mente dall’assegnatario entro trenta giorni 
dalla consegna. In caso di lavoratore emigrato 
all’estero il termine è elevato a sessanta gior-
ni. 

10. La mancata occupazione entro il termine 
indicato comporta la decadenza dall'assegna-
zione dichiarata ai sensi dell’articolo 17. 

11. La Giunta regionale, sentiti gli Enti ge-
stori e le organizzazioni sindacali confederali, 
degli inquilini e assegnatari maggiormente 
rappresentative a livello regionale, approva il 
contratto-tipo di locazione degli alloggi sotto-
posti alla disciplina della presente legge. Qua-
lora la Giunta regionale adotti modifiche al 
contratto tipo di locazione in essere, l’Ente 
gestore predispone il nuovo contratto e lo co-
munica all’assegnatario. 

12. Il contratto tipo contiene: 
a) il verbale dello stato dell’alloggio al 

momento della consegna ed il prospetto per il 
canone di locazione; 

b) i diritti e i doveri degli occupanti l'al-
loggio; 

c) le norme che disciplinano il subentro 
degli aventi diritto nell’assegnazione e nel 
contratto; 

d) le modalità di pagamento e di aggior-
namento del canone e delle quote accessorie, 
delle eventuali indennità di mora e della misu-
ra degli interessi moratori e delle eventuali ul-
teriori sanzioni e penalità applicabili; 

e) l’obbligo di assunzione, da parte dell'as-
segnatario, degli oneri derivanti dall'istituzio-
ne della autogestione delle parti e dei servizi 
comuni; 

f) l’indicazione analitica degli oneri di ma-
nutenzione ordinaria a carico dell'assegnata-
rio; 

g) le cause di risoluzione dei rapporti di lo-
cazione, di annullamento e decadenza dell'as-
segnazione; 

h) le norme che regolano la mobilità. 
Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 12 
(Riserva di alloggi per situazioni  

di emergenza abitativa) 
1. In deroga ai programmi di intervento già 

approvati, la Giunta regionale, i Comuni e gli 
Enti gestori possono riservare un’aliquota de-
gli alloggi compresi in detti programmi e non 
superiore al 25% al fine di provvedere alla si-
stemazione abitativa di nuclei familiari in di-
pendenza di sopraggiunte necessità quali: 

a) pubbliche calamità; 
b) sgombero di unità abitative di proprietà 

pubblica da sottoporre a lavori di recupero e-
dilizio per effettuare i quali venga riconosciu-
ta dall’organo competente la necessità di 
sgombero; 

c) gravi motivi di pubblica utilità; 
d) sfratti nelle condizioni di cui all’articolo 

5, comma 1, lettera a15); 
e) assistenza alloggiativa alle donne e agli 

eventuali figli minori che versino nella neces-
sità, adeguatamente documentata, di abban-
donare l’alloggio in quanto vittime di violenze 
o di maltrattamenti, e che si trovino nell'impos-
sibilità di rientrare nell’abitazione originale. 

2. Anche per le assegnazioni degli alloggi 
riservati devono sussistere i requisiti prescrit-
ti, salvo che non si tratti di sistemazione 
provvisoria, che non può eccedere la durata di 
due anni sono esclusi in ogni caso da tale si-
stemazione coloro i quali superano il doppio 
del reddito previsto per l’assegnazione. I con-
tratti relativi alle sistemazioni provvisorie so-
no stipulati dall’Ente gestore ed hanno durata 
pari al periodo di occupazione provvisoria 
dell’alloggio. 
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3. Nel caso in cui il beneficiano della riser-
va sia già assegnatario di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica i requisiti richiesti sono 
quelli per la permanenza. 

4. Non è ammessa alcuna forma di riserva 
al di fuori di quella prevista dalle presenti 
norme.  

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 13 
(Subentro nella domanda  

di assegnazione) 
1. In caso di decesso dell’aspirante asse-

gnatario o dell’assegnatario, subentrano ri-
spettivamente nella domanda e nell'assegna-
zione i componenti del nucleo familiare come 
definito al precedente comma 3 dell’art. 3 e 
secondo l’ordine ivi indicato. 

2. L’ampliamento stabile del nucleo fami-
liare entro il primo grado di parentela è am-
missibile ai fini della presente legge qualora 
non comporti la perdita di uno qualsiasi dei 
requisiti previsti per la permanenza, previa 
verifica e autorizzazione da parte dell’Ente 
gestore. 

3. L’ampliamento stabile del nucleo fami-
liare istituisce per il nuovo componente auto-
rizzato il diritto al subentro con relativa appli-
cazione della normativa di gestione. 

4. È altresì ammessa, previa autorizzazione 
dell’Ente gestore, l’ospitalità temporanea di 
terze persone, per un periodo non superiore a 
un anno, rinnovabile solo qualora l’istanza 
dell’assegnatario scaturisca da obiettive esi-
genze di assistenza a tempo determinato o da 
altro giustificato motivo da valutarsi da parte 
dell’Ente gestore stesso. Tale ospitalità a tito-
lo precario non ingenera nessun diritto al su-
bentro e non comporta nessuna variazione di 
carattere gestionale. 

5. In caso di separazione, di scioglimento 
del matrimonio, ovvero di cessazione degli 
effetti civili del medesimo, l’Ente gestore 
provvede all’eventuale voltura del contratto di 
locazione uniformandosi alla decisione del 

giudice, previa verifica della sussistenza dei 
requisiti di cui al precedente articolo 3 in capo 
al subentrante, fermo restando il reddito di 
permanenza. 

6. In caso di cessazione della convivenza 
more uxorio, al conduttore succede nel con-
tratto il convivente cui sia affidata la prole. In 
caso di separazione di fatto dei coniugi ovve-
ro di scioglimento consensuale della convi-
venza more uxorio, al conduttore succede nel 
contratto il coniuge o il convivente separato, 
se tra i coniugi o tra i conviventi si sia così 
convenuto. 

7. Al momento della voltura del contratto, 
l’Ente gestore verifica che non sussistano per 
il subentrante e gli altri componenti del nu-
cleo familiare condizioni ostative alla perma-
nenza nell’alloggio. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 14 
(Accertamento periodico del reddito) 

1. Gli Enti gestori aggiornano la situazione 
reddituale degli assegnatari con cadenza al-
meno biennale. 

2. A richiesta dell’assegnatario l’Ente ge-
store dispone la sua collocazione nella fascia 
reddituale inferiore, previo accertamento. 

3. La collocazione è disposta dall’Ente ge-
store entro e non oltre il mese successivo a 
quello per il quale è stata accertata la diminu-
zione di reddito. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. l5 
(Morosità nel pagamento del canone) 

1. La morosità superiore a tre mesi nel pa-
gamento del canone di locazione è causa di 
risoluzione del contratto, con conseguente de-
cadenza dall’assegnazione. 

2. La morosità può essere sanata, qualora il 
pagamento della somma dovuta, comprensiva 
degli interessi legali, avvenga nel termine pe-
rentorio di trenta giorni dalla messa in mora. 
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3. La morosità dovuta a stato di disoccupa-
zione o grave malattia dell’assegnatario non è 
causa di risoluzione del contratto qualora ne 
siano derivate l’impossibilità o la grave diffi-
coltà, accertata dall’Ente gestore, di effettuare il 
regolare pagamento del canone di locazione. 

4. L’Ente gestore, acquisito il parere del 
Comune, può concedere un ulteriore periodo 
di proroga, comunque non superiore ai sei 
mesi, prima di procedere alla risoluzione del 
contratto. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 16 
(Annullamento dell’assegnazione) 

1. L’annullamento dell’assegnazione è di-
sposto con provvedimento del Comune com-
petente nei seguenti casi: 

a) per assegnazione avvenuta in contrasto 
con le norme vigenti al momento dell'asse-
gnazione medesima; 

b) per assegnazione avvenuta sulla base di 
dichiarazioni mendaci o di documentazioni 
false. 

In presenza di tali condizioni, comunque 
accertate dal Comune e/o dall’Ente gestore 
prima della consegna dell’alloggio o nel corso 
del rapporto di locazione, il Comune, comu-
nica all’interessato l’avvio del procedimento 
di annullamento dell’assegnazione dandone 
contemporanea notizia all’Ente gestore. 

2. Entro il termine di quindici giorni dalla 
comunicazione di avvio del procedimento di 
annullamento l’interessato può proporre ri-
chiesta motivata di un parere alla Commissio-
ne di cui all’art. 42 per il tramite dell’ufficio 
comunale competente. 

3. Il medesimo ufficio, entro quindici gior-
ni dalla data di richiesta di parere, trasmette la 
stessa, unitamente alla proprie controdeduzio-
ni e ogni altro documento utile al rilascio del 
parere, alla Commissione. 

4. La Commissione, entro il termine di 
trenta giorni dalla data di ricevimento del ri-
corso, rende il proprio parere vincolante. 

5. Entro quindici giorni dal ricevimento del 
parere, l’ufficio comunale competente con-
clude il procedimento conformandosi allo 
stesso parere. 

6. L’annullamento dell’assegnazione, av-
venuto nel corso del rapporto di locazione, 
comporta la risoluzione di diritto del contrat-
to. 

7. Il provvedimento di annullamento deve 
contenere il termine per il rilascio dell'allog-
gio, non superiore a sei mesi e costituisce tito-
lo esecutivo nei confronti dell’assegnatario e 
di chiunque occupi l’alloggio. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 17 
(Decadenza dall’assegnazione) 

1. La decadenza dall’assegnazione viene 
dichiarata dal Comune, anche su proposta 
dell’Ente gestore, nei casi in cui l'assegnata-
rio: 

a) non occupi l’alloggio nel termine indica-
to all’atto della consegna di cui all’articolo 
11; 

b) abbia ceduto o sublocato, in tutto o in 
parte, l’alloggio assegnatogli; 

c) non abiti stabilmente nell’alloggio asse-
gnato o ne muti la destinazione d’uso; 

d) abbia adibito l’alloggio ad attività illeci-
te o immorali; 

e) perda i requisiti prescritti per l'assegna-
zione, salvo quanto indicato al successivo ar-
ticolo 18; 

f) fruisca di un reddito annuo complessivo 
per il nucleo familiare superiore al limite sta-
bilito per la permanenza. 

2. Per il procedimento di decadenza si ap-
plicano le disposizioni dettate per l'annulla-
mento dell’assegnazione. 

3. La decadenza dall’assegnazione com-
porta la risoluzione di diritto del contratto e il 
rilascio immediato dell’alloggio. 

4. Il Comune può concedere, solo una vol-
ta, un termine non eccedente i sei mesi per il 
rilascio dell’immobile. 
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5. Il provvedimento di decadenza deve 
contenere l’avviso che, in caso di inottempe-
ranza alla intimazione di rilascio dell’alloggio 
nei termini assegnati, oltre l’esecuzione dell'or-
dinanza, sarà irrogata la sanzione amministra-
tiva pecuniaria nella misura stabilita dalla 
Giunta regionale. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 18 
(Modalità di decadenza in caso  

di superamento del reddito) 
1. La qualità di assegnatario è riconosciuta 

anche a colui che, nel corso del rapporto, superi 
il limite di reddito previsto per l'assegnazione di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), fino ad un 
massimo pari al doppio di tale limite. 

2. Nell’ipotesi di cui al comma che prece-
de, l’Ente gestore comunica all’assegnatario che 
la decadenza dall’assegnazione verrà dichiarata 
dopo due ulteriori accertamenti annuali conse-
cutivi che documentino la stabilizzazione del 
reddito al di sopra del predetto limite. 

3. Per tutto il periodo di permanenza del 
reddito al di sopra del limite di decadenza, a-
gli assegnatari interessati viene applicato il 
canone concordato di cui all’articolo 1, com-
ma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 
(Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo). 

4. Il Comune, nei bandi per l’assegnazione 
dei suoli per l’edilizia agevolata privilegia 
cooperative e imprese con soci o acquirenti 
che hanno ricevuto avviso di decadenza per 
superamento del limite di reddito. 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

art. 19 
(Risoluzione del contratto  

in caso di morosità) 
1. L’Ente gestore con provvedimento con-

tenente il termine per il rilascio dell’immobile 
procede alla risoluzione del contratto in caso 
di morosità. 

2. Tale provvedimento costituisce titolo 
esecutivo nei confronti dell’assegnatario e di 
chi occupi l’alloggio; il termine per il rilascio 
non può essere superiore a trenta giorni e non 
è soggetto a proroga. 

3. Nei confronti degli assegnatari inadem-
pienti per morosità gli Enti gestori possono 
applicare le procedure previste dall’articolo 
32 del R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 (Appro-
vazione del testo unico delle disposizioni 
sull’edilizia popolare ed economica). 

Lo pongo ai voti. 
È approvato. 
 

Capo III 
Canoni alloggi  

edilizia residenziale pubblica 
 

art. 20 (ex 21) 
(Determinazione del canone) 

1. Il canone di locazione è stabilito nella 
misura del 3,85 per cento del valore locativo, 
determinato moltiplicando il costo unitario di 
produzione per la superficie convenzionale. Il 
canone così determinato è maggiorato del 30 
per cento. 

 
Ha facoltà di parlare l’assessore Barbanente.  
 
BARBANENTE, Vicepresidente della Giun-

ta regionale e assessore alla qualità del terri-
torio. Signor Presidente, come si è evinto dal-
la relazione del consigliere Pentassuglia, pro-
pongo di concludere qui, per oggi, se possibi-
le, la votazione del disegno di legge, per po-
terci riunire e discutere l’articolo 20 abrogato 
in Commissione.  

 
PRESIDENTE. Il punto è quindi sospeso.  
 

Sull’ordine dei lavori 
 
PRESIDENTE. Colleghi, ricordo che sono 

stati presentati due ordini del giorno, uno 
sull’Acquedotto Pugliese, firmato da numero-
si consiglieri, e uno sulla chiusura degli uffici 
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di Equitalia di Barletta, a firma dei consiglieri 
Marmo, Alfarano, Caracciolo, Mennea e Pa-
store. 

 
ZULLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
ZULLO. Presidente, colleghi, noi abbiamo 

svolto una Conferenza dei Capigruppo che si 
è consumata all’insegna di un termine. Dice-
vamo tutti insieme in quella Conferenza di es-
sere dei galantuomini e quando si è galantuo-
mini si rispettano i patti e le parole date.  

In quella Conferenza noi non abbiamo par-
lato di questi ordini del giorno. Ora ci stiamo 
comportando contrariamente a quello che 
fanno di solito i galantuomini e a quello che 
abbiamo fatto sempre noi in questo Consiglio, 
laddove abbiamo sempre ricercato l'unanimità 
di intenti sugli ordini del giorno. Fare questo 
tipo di azioni senza che questa parte del Con-
siglio sia stata minimamente coinvolta e in-
terpellata significa dividere il Consiglio su 
ordini del giorno che possono avere anche dei 
contenuti pregnanti. Peraltro, stiamo parlando 
di scadenze del 2018.   

Chiedo a tutti di ricondurci a quella parola. 
Lo chiedo soprattutto ai Capigruppo galan-
tuomini. Cosa costa o cosa osta a quella parte 
del Consiglio attendere quindici giorni e con-
tinuare a essere galantuomini rispetto a una 
scadenza del 2018? Se si vuole interrompere 
la galanteria che abbiamo introdotto nella 
Conferenza dei Capigruppo, fatelo pure, ma 
lo farete voi, non il Consiglio.  

Quanto è importante l’unitarietà del Consi-
glio rispetto a decisioni che devono impegna-
re le Istituzioni superiori? Non facciamo guer-
re di partigianerie. Dobbiamo, invece, ricerca-
re quell’unità di intenti che finora abbiamo 
messo in atto con grande senso di responsabi-
lità e con grande senso di collaborazione. Se 
volete interrompere questo percorso, andate 
pure avanti, ma è un’interruzione che ascri-
viamo alla vostra responsabilità.  

PRESIDENTE. Collega Zullo, nessuno ha 
voluto rompere patti, galanterie o accordi tra 
gentiluomini. La questione è molto più sem-
plice di quanto non appaia. Sono arrivati due 
ordini del giorno a firma di numerosi colleghi, 
che io ho ritenuto di poter portare all'attenzio-
ne del Consiglio. Mi riferisco all’ordine del 
giorno presentato dal collega Amati ed altri e 
a quello presentato dal collega Marmo ed al-
tri, senza voler fare distinguo o rotture di patti 
o collaborazioni.  

È più semplice dire che, non essendo iscrit-
ti all’ordine del giorno, la Conferenza non li 
ha presi in considerazione e che si rinviano 
entrambi. Non creiamo castelli inutili.  

 
ROMANO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
ROMANO. Signor Presidente, sono d'accor-

do con la proposta che ha fatto lei, ma voglio 
precisare, a proposito di galanteria, che questa 
questione non è stata discussa in Conferenza 
dei Capigruppo, né, caro collega Ignazio Zul-
lo, su ordini del giorno specifici prima che ar-
rivino in Aula bisogna trovare la convergenza 
politica. C’è un’appartenenza o c’è un punto 
di vista diverso sul tema.  

Dopodiché, se decidiamo di trovare un 
punto di equilibrio sulla questione, va bene, ma 
richiamare la galanteria all’interno dell’Aula 
dopo che sono stati consumati tanti e tanti 
giorni di disvalore su quell’argomento io non 
lo consento per nessun motivo.   

Siamo d’accordo con la proposta avanzata 
dal Presidente Introna, in quanto non crolla il 
mondo su quel tema.  

Tuttavia, per cortesia, quando affronta 
quegli argomenti, collega Zullo, la prego di 
andare piano, perché, per quello che mi ri-
guarda, gli impegni che si assumono si man-
tengono, anche a costo di farsi male.  

Io non ho mai utilizzato il giudizio del 
Gruppo per compiere un passo indietro. Mi 
assumo sempre le mie responsabilità. Su que-
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sta richiesta non c’è stata alcuna discussione 
in Conferenza dei Capigruppo.  

 
MARMO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
MARMO. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, giustamente il collega Zullo si è tro-
vato un ordine del giorno di cui non avevo 
parlato neanche con lui. È un ordine del gior-
no esclusivamente territoriale, riguardante la 
sesta Provincia, che io ho concordato con tutti 
i consiglieri dei partiti che rappresentano elet-
ti in quella stessa Provincia. È un ordine del 
giorno relativo alla situazione di Equitalia e 
tocca tre specifiche questioni.  

La prima riguarda Equitalia e i suoi com-
portamenti vessatori nei confronti di cittadini 
e contribuenti. In secondo luogo, si chiede a 
Equitalia di escludere assolutamente la chiu-
sura dell’ufficio di Equitalia nella città di Bar-
letta. Si chiede ciò perché quell’ufficio rap-
presenta il secondo, dopo Bari, per movimen-
tazione e attività.  

Pertanto, si chiede che Equitalia revochi la 
chiusura di quell’ufficio e predisponga, inve-
ce, due nuove iniziative, ovvero garantisca la 
sicurezza ai dipendenti dotando gli ingressi di 
metal detector e consenta ai cittadini di avere 
angoli riservati per poter discutere delle pro-
prie pratiche.  

Difatti, molti cittadini hanno assistito e so-
no stati vittime della presentazione delle pro-
prie questioni direttamente allo sportello in-
nanzi a decine e decine di persone che ascol-
tavano i loro problemi.  

Queste sono le tre questioni sollevate: non 
chiudere lo sportello di Barletta perché è im-
portante per l’intera provincia, implementare 
le attrezzature di sicurezza e garantire la ri-
servatezza all’interno dell’ufficio.  

Quest’ordine del giorno riguarda esclusi-
vamente questi argomenti ed è firmato da tutti 
i consiglieri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani. 

PRESIDENTE. Colleghi, non me ne voglia 
il collega Zullo, ma mi assumo la responsabi-
lità di mettere in votazione l’ordine del giorno 
dei colleghi della Provincia BAT, in quanto la 
vicenda riguarda un’intera comunità. Con o 
senza discussione in Conferenza dei Capi-
gruppo l’ordine del giorno verrà messo in vo-
tazione.  

 
AMATI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
AMATI. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, con riferimento all’intervento del col-
lega Marmo, noi non abbiamo alcuna difficol-
tà ad approvare l’ordine del giorno e non rile-
viamo eventuali problematiche di galateo. 

Vorrei, però, che si utilizzasse il medesimo 
metro, ribadendo che non abbiamo nulla da 
eccepire rispetto al rinvio alla prossima sedu-
ta, per valutare l’argomento nel merito, nelle 
cose che sono scritte. Rivolgendomi al collega 
Zullo, se mi ascoltasse, vorrei far presente 
che, con riferimento alla data di scadenza del-
la concessione di Acquedotto Pugliese fissata 
per il 31 dicembre 2018, è sbagliato affermare 
che è molto in là da venire. La data di scaden-
za del 31 dicembre 2018 nei mesi scorsi ha 
causato, infatti, una difficoltà nell’accesso al 
credito per Acquedotto Pugliese. Peraltro, 
questa circostanza è stata dichiarata alla Gaz-
zetta del Mezzogiorno dal direttore generale.  

In sostanza, oggi ci troviamo nella strana 
condizione di un’azienda pubblica che deve 
terminare le sue attività di investimento previ-
ste nel Piano d’ambito, che si rivolge al mer-
cato bancario per ottenere i mutui e per cui 
viene eccepita la scadenza del 31/12/2018.  

Possiamo valutare tutto, quindi, ma vi ri-
volgo una preghiera, colleghi, anche perché 
ho visto che questo argomento è stato utilizza-
to anche nel dibattito politico qualche giorno 
fa.  

Vi prego di considerare che il 31/12/2018 
non è fra quattro anni, ma è oggi, è stato nelle 
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scorse settimane ed è stato negli scorsi mesi. 
Un intervento del legislatore nazionale teso a 
eliminare la data di scadenza della concessio-
ne sarebbe, dunque, opportuno per realizzare 
gli investimenti di Acquedotto Pugliese attra-
verso l’accesso al credito bancario. 

Peraltro, io ho un vago ricordo che nel 
1999, quando fu approvata dal Parlamento 
nazionale (credo di non ricordare male), la 
norma fu osteggiata, soprattutto nella parte 
che riguardava l’obbligo di alienazione delle 
azioni di Acquedotto Pugliese, dalla parte po-
litica, allora maggioranza, del collega Zullo. È 
su questi elementi che si spiega la nostra ini-
ziativa.  

Su questi elementi, come vedete, le perso-
nalità che hanno sottoscritto il documento so-
no personalità non rinvenibili nella stessa par-
te politica. Anzi, sono personalità cultural-
mente appartenenti a tutte le diverse parti po-
litiche.  

Se vi può servire, solo come nota di colore 
– lo dico come battuta –, ho letto gli articoli di 
stampa: anche il predecessore del collega Zul-
lo, l’ex collega Palese, attuale deputato, ha 
espresso un parere favorevole sul documento. 
Questo naturalmente non impegna, lo cito sol-
tanto come fatto di cronaca perché il collega 
ha legato gli effetti di quella legge alla batta-
glia che compì nel 1999. Da questo punto di 
vista, l’onorevole Palese, ex nostro collega, ha 
avuto una stretta coerenza, cioè ha tenuto in-
sieme gli anelli di questa catena.  

Per questi motivi, premesso che va bene il 
rinvio, vorrei informare i colleghi che sarebbe 
utile che il Consiglio regionale all’unanimità, 
nella data che deciderete e ritenendo che il 
31/12/2018 sia oggi, anzi, sia stato ieri, anzi 
sia stato nelle scorse settimane, avviasse la 
sua battaglia. Sarebbe bello che insieme ai cit-
tadini ci fosse tutto il Consiglio regionale del-
la Puglia.  

 
ZULLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZULLO. Signor Presidente, mi piaccio e 
mi compiaccio di aver suscitato tanto dibattito 
su questa questione. Intanto vorrei chiarire 
che il termine “galanteria” o “galantuomini” 
non era – per carità – rivolto in maniera nega-
tiva ai colleghi. Volevo dire, forse, quello che 
ha detto il Presidente quando ha concluso con 
le sue determinazioni. Io l’ho detto con parole 
diverse, ma il fine era lo stesso. Intendevo di-
re, cioè, che, quando un argomento non è i-
scritto all’ordine del giorno e decidiamo di di-
scuterlo, c’è consenso da parte di tutti i Capi-
gruppo. Questo volevo dire e l’ha detto molto 
meglio di me il Presidente Introna, ragion per 
cui lo ringrazio. Non ho difficoltà ad aderire. 

Volevo dire, invece, al collega Amati che il 
tema non è da risolvere in un’approvazione 
così fugace al termine di un Consiglio. Il tema 
è di un’estrema importanza. Dobbiamo ap-
propriarci tutti della conoscenza. Non pos-
siamo esprimere un voto alla chetichella per-
ché dobbiamo concludere il Consiglio.  

Questo argomento non ha lo stesso peso, lo 
stesso valore del tema che propone il collega 
Marmo, che effettivamente possiamo condi-
videre e discutere oggi. È un tema che ci deve 
prendere all’interno di una consapevolezza 
che si deve formare su una visione di quello che 
è stato il passato, di quello che è il presente e di 
quello che sarà il futuro dell'Acquedotto.  

Il tema è talmente importante che questo or-
dine del giorno richiede un’iscrizione nell'ordi-
ne del giorno del Consiglio, affinché lo si af-
fronti in una discussione tra di noi con dati, 
visioni e prospettive.   

Per questo motivo io mi compiaccio, caro 
collega Amati. Quando parlavo di tempo, non 
mettevo il 2018 in relazione a qualche mese, 
ma ai quindici giorni. Nell’attività politico-
amministrativa quindici giorni sono quello 
che lei chiama «il domani».  

Mi piace che alla fine siamo riusciti a ras-
serenarci, a comprenderci e anche a scusarci. 
Mi scuso se ho urtato qualche suscettibilità, 
ma non era nei miei intenti.  

Peraltro, siamo riusciti anche, con senso di 



Atti consiliari della Regione Puglia –  35  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 11 MARZO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

responsabilità, a discriminare quello che pos-
siamo fare oggi, come esaminare l’ordine del 
giorno del collega Marmo, e quello che, inve-
ce, possiamo e dobbiamo fare in una maniera 
più aulica, più compiuta e più perfezionata, 
come affrontare il vostro ordine del giorno, 
che non è detto che non trovi da questa parte 
anche le accondiscendenze che ha trovato 
nell’onorevole Palese. Non è detto.  

Tuttavia, le accondiscendenze si devono 
formare nella coscienza personale, professio-
nale e politica di ciascuno di noi. Sta anche a 
voi fare in modo che il coinvolgimento possa 
portare a un’unanimità di intenti del Consiglio 
regionale.  

 
PRESIDENTE. Beninteso, non solo come 

Presidente dall’Assemblea, ma anche come 
sottoscrittore dell’ordine del giorno che ha il-
lustrato il collega Amati, è evidente che la 
condivisione e la sottoscrizione da parte di al-
tri colleghi è da me auspicata. Mi auguro, 
quindi, che il rinvio alla prossima seduta del 
Consiglio della discussione e dell'approvazio-
ne dell’ordine del giorno sia utile perché si 
raggiunga su questa materia il massimo 
dell’unità possibile.  

Non giungo a parlare dell’unanimità ma, se 
ci fosse, sarebbe sicuramente una bella presa 
di posizione del Consiglio regionale nei con-
fronti di un tema dal quale dipende soprattutto 
la vita della nostra comunità.  

Il futuro e il funzionamento dell'Acquedot-
to Pugliese appartengono intimamente al 
DNA dei pugliesi.  

 
Ordine del giorno a firma dei consiglieri 

Marmo N., Alfarano, Caracciolo, Mennea e 
Pastore  “Chiusura degli Uffici di Equitalia 
di Barletta” 

 
PRESIDENTE. Do lettura dell’ordine del 

giorno a firma dei consiglieri Marmo, Alfara-
no, Caracciolo, Mennea e Pastore “Chiusura 
degli Uffici di Equitalia di Barletta”, che il 
collega Marmo ha precedentemente illustrato:  

«Il Consiglio regionale 
premesso che: 

- Equitalia, la società pubblica - 51% A-
genzia delle Entrate e 49% Inps - incaricata 
della riscossione nazionale dei tributi, attra-
verso le “cartelle esattoriali”, di norma da pa-
gare entro cinque giorni, ha provocato, in tutta 
Italia, un clima di tensione sociale che rara-
mente si era percepito così rilevante e omoge-
neo nel territorio; 

- per attuare il recupero dei crediti e colpire 
i contribuenti morosi ricorre allo strumento 
delle procedure esecutive quali ipoteche im-
mobiliari, pignoramenti di stipendi e conti 
bancari, fermi amministrativi (le cosiddette 
“ganasce fiscali”) sui beni mobili registrati 
(es. autovetture), senza ricorrere al giudice, 
ma direttamente come stabilito dal legislatore; 

- attraverso tali procedure non si determina 
alcuna distinzione tra chi volutamente evade 
le imposte da chi, invece, a causa della diffici-
le situazione economica, è in situazione di 
oggettiva difficoltà; 

- questa situazione ha provocato ai malca-
pitati senso di fallimento, paura, impotenza, 
disperazione, causando suicidi di imprenditori 
e lavoratori, costringendo commercianti a li-
cenziare finanche i propri figli, oppure co-
stringendoli a chiudere l’attività perché non in 
grado di pagare le famose “cartelle” soggette 
alle suddette procedure vessatorie ed ulte-
riormente gravate da elevati interessi morato-
ri, aggi (fino al 9%), compensi, sanzioni, e di-
ritti vari. 

- ciò nonostante, la riscossione dei tributi 
riguarda soprattutto i cittadini ed è necessaria 
per contrastare quanti vogliono sottrarsi ai 
doveri fiscali; 

- pertanto la problematica non è “se” è do-
vuto un determinato importo a titolo di impo-
sta o contributo, bensì “come” deve essere e-
sercitata l’attività di riscossione da parte di 
Equitalia (che agisce in base alla norma vi-
gente abnormemente gravosa e penalizzante 
nei confronti dei soggetti debitori). 

Considerato che: 
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- nonostante tali aspetti gravosi, ora si pre-
vedono anche restrizioni nei servizi resi ai cit-
tadini; 

- una di queste restrizioni è data dalle voci 
che si susseguono relative alla probabile chiu-
sura degli uffici di Equitalia di Barletta; 

- l’Agenzia di Barletta rappresenta in Puglia 
il servizio con il maggior volume di pratiche e 
di transazioni effettuate, dopo quella di Bari, 
con sei sportelli continuamente funzionanti; 

- appare pertanto incomprensibile che si 
pensi a chiudere l’Agenzia di Barletta invece 
di incrementare i servizi e favorire il cittadino 
contribuente. 

Osservato infatti che: 
- il solerte apparato dirigente di Equitalia 

oggi si preoccupa di chiudere uffici invece di 
aumentare i servizi in favore dei cittadini e 
dei dipendenti; 

- gli attuali livelli sono, a dir poco, inde-
centi almeno sotto due aspetti: la violazione 
del diritto alla riservatezza per i cittadini e la 
mancanza di sistemi di sicurezza per i dipen-
denti; 

- Per il primo aspetto: accade, infatti, che 
se il cittadino si rechi a uno sportello per un 
pagamento, nessun problema si evidenzia; se 
invece deve discutere di una pratica più com-
plicata, accade che i propri dati sensibili di-
ventino di dominio pubblico, dovendo collo-
quiare mentre gli altri cittadini in attesa sono 
seduti a meno di due metri dallo sportello 
presso il quale si sta discutendo. È evidente la 
mancanza di scrivanie riservate per discutere, 
decorosamente, questioni a volte più compli-
cate rispetto a un semplice pagamento, che 
non possono essere affrontate con il cittadino 
in piedi dietro una lastra di vetro; 

- È chiaro che i cittadini sono trattati dai 
dirigenti di Equitalia come merce umana par-
ticolarmente fastidiosa; 

- Sarebbe opportuno che gli uffici di Equi-
talia, invece di diminuire, aprissero uno spor-
tello in ogni comune, magari convenzionan-
dosi con le amministrazioni comunali stesse, 
proprio per affrontare pratiche delicate; 

- Il secondo aspetto è quello della sicurezza 
dei dipendenti: i cittadini sono già abituati a 
entrare in banca attraverso i metal detector. 
Sarebbe opportuno, allora, installare a ogni 
ingresso tali strumentazioni, e ogni altra appa-
recchiatura necessaria, per dare sicurezza ai 
dipendenti e consentire di discutere in ma-
niera riservata dietro scrivanie i propri pro-
blemi. 

Per quanto sopra esposto, il Consiglio Re-
gionale della Puglia 

fa voti 
- perché il Presidente della Giunta Regio-

nale e il Presidente del Consiglio Regionale 
intervengano sui vertici di Equitalia e la Dire-
zione regionale affinché si receda dalla deci-
sione della programmata chiusura dello Spor-
tello di Barletta, che danneggerebbe anche i 
numerosi vicini centri urbani della provincia 
BAT, evitando di arrecare un considerevole 
danno ai cittadini utenti che sarebbero costret-
ti a onerosi spostamenti; 

- di considerare urgente, al contrario, l'ini-
ziativa di potenziamento dei servizi forniti ai 
cittadini e dei dipendenti, dotando e comple-
tando la sede di Barletta, già attualmente ade-
guata e funzionale, con l’implementazione di 
strumenti di maggiore sicurezza e postazioni 
per l’esame riservato di determinate pratiche 
al fine di favorire e non complicare la reci-
proca interlocuzione».  

Lo pongo ai voti.  
È approvato all’unanimità.  
 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio.  
La seduta è tolta (ore 13.42). 

 
 
 


